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IL RAPPORTOSCUOLA-LAVORO

Valditara
incontra

le imprese
••• «Il 90%di chi escedagli
Its trova immediatamente
lavoro e il resto,per la gran
parte,proseguono»gli studi
iscrivendosi «a università o
master».A dirloèil ministro
dell’Istruzione edel merito,
GiuseppeValditara,amargi-

ne diKilometro Rosso,negli
Spazi Brembo, a Bergamo,
in occasionedi «Connecting
to the future»,iniziativa iti-
nerante per rafforzare il le-
game tra scuolae mondo
delle imprese.
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I datisuiprovvedimentiadottatidall’Inl ancheperviolazionedellenormesullasicurezza

Il lavoronerononconoscecrisi
Nel2024sospese15milaaziende.Il 59%nel terziario
DI DANIELE CIRIOLI

N
elleaziendesalel’occu-
pazione inneroe calala

sicurezza del lavoro.
Nel 2024, infatti, gli

ispettori hannodovuto fermare
15milaaziendeperlavoro neroo
gravi violazioni in materiadi si-

curezza sul lavoro, con un au-

mento del 34%di casirispettoal
2023 quandoi provvedimenti di
sospensionedell’attività interes-
sarono 11.174 aziende.Il settore
terziarioèin testapernumerodi
aziende interessate, contando
dasolo il 59% delle impresefer-

mate (8.829 provvedimenti). Le

manettesonoscattateper38per-

sone in aumentodel58% rispet-

to all’anno prima;130 i seque-

stri, anchequestiin crescitadel
51%sul2023.Idatiarrivanodal-

la notan.1418/2025dell’Inl,con
il monitoraggio 2024deiprovve-

dimenti di sospensioneattività
imprenditoriali.

Quandol’attività è sospe-

sa. La sospensionedell’attività
d’impresa è una sanzione intro-

dotta nel2006 alloscopodi repri-

mere il lavoro neroe assicurare
unapiù efficaceprevenzionede-
gli infortunisul lavoro.L’ispetto-
re devestopparel’attività, adot-

tando il c.d.provvedimento di so-

spensione dell’attività imprendi-

toriale, qualorariscontri:
- almeno il 10%dei lavoratori

presentisulluogodi lavorooccu-
pato in nero, senzapreventiva
«comunicazioned'instaurazione
delrapportodi lavoro»(laCO);

- gravi violazioni inmateria di
saluteesicurezzadellavoro indi-
cate dallalegge.

Idatisugli stop.L’Inl spiega
chenel 2024 sono statiadottati
15.002 provvedimenti di stop

dell’attività: 9.401perlavorone-

ro; 4.213perviolazioni alla sicu-
rezza; e 1.388 in presenzasia di
lavoro neroe siadi violazioni al-

la sicurezza.I dati sono tutti in
crescitarispetto all’anno 2023,
quandoiprovvedimenti sonosta-

ti 11.174(la crescita, pertanto,è
statadel34,57%):7.076per lavo-

ro nero (crescita del 32,86%);
2.751 per sicurezza (crescitadel
53,14%)e1.347sia perlavoro ne-

ro e sia per sicurezza (crescita
del 3,04%).

Larevocadellostop.Il prov-

vedimento disospensionepuòes-

sere revocatoalle seguenticondi-

zioni:

- regolarizzazione dei lavora-

tori in nero;

- ripristino regolari condizioni
di lavoro, nei casidi gravi viola-
zioni allasicurezzasullavoro;

- se lo stop è statoperlavoro
nero: pagamentodi una sanzio-

ne di 2.500eurofino a cinquela-
voratori irregolariedi 5.000 eu-

ro peroltrecinquelavoratori(gli
importi raddoppianose,nei cin-
que anniprecedenti,l’impresa è
già statadestinataria di altro
stop);

- selostopèstatopergravi vio-

lazioni: pagamentodi unasan-
zione d’importo prestabilito in
relazionea ciascunafattispecie
d’irregolarità (gli importi rad-
doppiano incasodirecidiva).

I datisulle revoche.Oltre il
50%delle aziendehasanato lasi-
tuazione: sono state8.016 le re-
golarizzazioni delleviolazioni di
solo lavoro nero(il 53%dei casi);
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1.044 quelledi violazioni di lavo-
ro nero e sicurezza (il 75%); e
3.461 quelle di violazioni di solo
sicurezza (l’82%).

_____© Riproduzione riservata______n

I dati sulla vigilanza

Settore Totale Lavoronero Sicurezza Lavoro nero

esicurezza

2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023

Agricoltura 962 696 648 532 215 98 99 66

Industria 1.497 966 869 582 464 248 164 136

Edilizia 3.713 2.627 1.564 1.055 1.749 1.217 400 355

Terziario 8.829 6.885 6.319 4.907 1.785 1.188 715 790

ND 1 0 1 0————
Totale 15.002 11.174 9.401 7.076 4.213 2.751 1.388 1.347
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Dallastoriaallatino,laCommissionetecnicahaultimatoi lavoriperinfanziaeprimociclo

Indicazioninazionalipronte
Attesaperoggi lapubblicazionedeinuoviprogrammi
DI ALESSANDRARICCIARDI

D
opo7mesidalsuo inse-

diamento, la Commis-
sione diespertinomina-
ta dal ministro dell’i-

struzione GiuseppeValditara
haconclusoisuoilavori.La propo-

sta dellenuoveIndicazioni nazio-

nali, i programmichevannodal-

la scuoladell’infanziaal primoci-

clo, e dunque copronoanchepri-
maria e secondariadi primo gra-
do, secondoquantorisulta a Ita-
lia Oggièprontaein questeore,
probabilmentegiàin giornata,sa-

rà resapubblica daldicastero di
viale Trastevereperl’avvio della
consultazione.I vari sottogruppi

hannosvolto complessivamente

oltre120audizioni conassociazio-

ni di categoria, associazionipro-
fessionali e studenti.

L’attesaperiltesto,coordi-
nato dalla pedagogistaLoreda-

na Perla,è alta, in particolare
perquantoriguardala rimodula-

zione della storia e dello studio
dell’italiano che rappresentanoi
fronti culturalmentepiù incisivi.
Le anticipazioni di questi mesi

parlanoanchedel ritorno del lati-
no alle medie,edi unanuovaim-

postazione delle materie Stem
chedovrebbe favorirne lo studio
conuna metodologiadi insegna-

mento piùpratica emenoteorica.

Il testo ufficiale offerto al
dibattito pubblicodovrebbe
confermareil maggiorepeso
datoalla letteraturasindalla
primaria, con il recupero dei
grandi classici,riferimentianche
all’epica chenon comprendepiù
solamentei poemiomericieVirgi-
lio: il repertorio si amplia fino a

comprendere la sagadi Percy

Jackson, aveva annunciato
Perla.Forte il richiamo ai classi-
ci per ragazzi (Verne, Steven-
son) da leggere in classe nella
versioneancheintegrale, a cuisi
prevedesi possanoaffiancare ge-

neri più vicini ai ragazzidi oggi.

E poi filastrocche e grammatica,
maanchemusica.

La storia dovrebbeessere
connotatadal maggiorpesoalle
vicended’Italia, d’Europae in ge-

nere dell’Occidente.Negli ultimi
dueannidella primaria,l’atten-
zione siconcentreràsuipopoli ita-

lici, leorigini elevicendedell’anti-
ca Grecia edi Roma, le loro civil-

tà, i primi secoli delCristianesi-
mo.

Il latinoallemediesaràop-
zionale, ma unavoltascelto di-

venterà curriculare, si prevede
un’ora asettimana.Così Valdita-

ra avevaspiegatoilvaloredel lati-
no: «Èpalestradi logica, insegna
la riflessione critica, il ragiona-

mento eancheaconoscerele basi
culturali della nostraciviltà, una
conoscenzache può aiutare an-
che i ragazzistranieriaintegrar-

si».
I nuoviprogrammi, suiqua-

li orasi aprirà lafasedelconfron-

to, dovrebberoentrarein vigorea
partire dall’anno scolastico
2026/27.

I tempinonsonoaffattodi-
stesi: unavoltadefinite lemodifi-

che echiuseleIndicazioni, parti-

rà l’aggiornamento dei piani
dell’offerta formativa da parte
delle scuolementregli editori do-
vranno rimetteremano ai libri di

testo.I nuovi testidovrannoesse-
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re pronti per essere adottati, da

collegio dei docenti e consigli di
classe, entro la seconda decade

del mese di maggio dell’annosco-
lasticoche precede quellodi ado-
zione, e dunque entro maggio

2026.
______© Riproduzioneriservata______n

Supplemento acura
di Alessandra Ricciardi

aricciardi@italiaoggi.it

Giuseppe Valditara
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OBIETTIVO: PROMUOVEREI TALENTI

Nonsolosaperi,masoft skills
Partela nuovasperimentazione
DI ARLESSANDIRA CCIARDI

N
on solo saperi,ma softskills. Per
imparare,masoprattuttopercre-

scere mettendoafrutto i proprita-
lenti, chesonodiversidastudente

a studente.Partelanuovasperimentazione
guidatadal Ministero dell’istruzione e del
merito, perfavorire «iniziative finalizzate al-
lo sviluppodellecompetenzenoncognitivee
trasversalinelle attivitàeducativeedidatti-
che delleistituzioni scolastichestatalie pari-
tarie di ogni ordinee grado,nel rispettodel-
le prerogative del collegio dei docenti».
Obiettivo: combatterela dispersione,quella
deiragazzi chenon proseguonogli studi ma
anche quelladi chi arriva fino al diploma
senzaperò averelecompetenzeminime ri-

chieste.
La sperimentazioneè prevista dalla

legge19febbraio 2025,n.22,pubblicatasul-
la GazzettaUfficiale del5 marzo scorso,leg-
ge che entreràin vigore il 20 marzoprossi-

mo. Il ministerohatempo dunquefino al 20
aprile perattrezzareil monitoraggiosuipro-
getti avviati in questiannidalle scuoleper
la lotta contro la dispersionescolasticae la
povertàeducativae sui risultati che sono
stati conseguiti.Si trattadel primo passo
cheporteràall'avvio della sperimentazione
nell’annoscolastico2025/26.

Ma quali sonole competenzetrasver-
sali più richieste?Secondoil World Econo-

mic Forum, in cima allalista vi è il pensiero
critico eanalitico, la capacitàdi risolvere i

problemie l'attitudinea lavorarein gruppo.
SaràunComitatotecnico-scientifico

delMim adadottarele linee guida perlosvi-

luppo delle competenzenon cognitive e tra-
sversali definendole Indicazioni metodologi-
co-didattiche in coerenza con i programmi
perlascuoladell’infanzia edel primo ciclo di
istruzione, con le indicazioni nazionaliper i

licei e conle linee guidaper gli istituti tecni-

ci eprofessionali.

Entro4 mesidalladata di entratain
vigore della legge,predispone un Piano
straordinariodi azioniformative, di durata
triennale,rivolto ai docenti delle scuoledi
ogni ordine e grado,da attuareadecorrere
dall’anno scolastico successivoa quello in
corsoalla datadientratain vigoredella leg-
ge.

Laformazione,edè il secondopasso
del progetto, saràorganizzatadaldicastero
in collaborazionecon l’Istituto nazionaledi
documentazione,innovazionee ricercaedu-

cativa, le stesseistituzioniscolastichenon-

ché le università,gli enti accreditatiper la
formazione,lescuolesuperioridi mediazio-

ne linguistica e i consorzi universitari con

esperienzanello studio o nella ricerca delle
competenzenoncognitive e trasversali.

Il terzo passoè costituito daldecreto
del Ministro dell’istruzione e del merito, da
adottareentroseimesidalla datadientrata
in vigoredella legge,che stabilirài criterige-

nerali perlosvolgimento, peruntrienniode-
corrente dall’anno scolastico successivoa
quello in corsoalla datadi entrata in vigore
della legge,«di unasperimentazione nazio-
nale ai sensidell’articolo 11del regolamento
di cuialdecretodel Presidentedella Repub-
blica 8 marzo 1999,n. 275, finalizzataallo
sviluppo delle competenzenon cognitive e
trasversalineipercorsi scolastici».

Il decretodovràdefinireanchei requi-
siti e le modalità della partecipazione alla
sperimentazionenazionalenonchéle proce-

dure e i criteri di selezionedelle proposte
progettuali presentatedalle scuolechepo-

tranno organizzarsiautonomamenteo in re-

te anchecon altri enti.
La sperimentazioneè finalizzata:

all’individuazione delle competenzenon co-

gnitive e trasversaliil cui sviluppoè più fun-
zionale al successoformativo degli alunni e
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degli studenti, garantendolecompetenze
sianoaccessibiliatutti gli studenti,compre-

si quelli con disabilità e bisogni educativi
speciali; all’individuazione di buone prati-

che relativea metodologiee a processidi in-
segnamento chefavoriscano lo sviluppo del-
le softskills echevalorizzinopotenzialità,
motivazioni e talenti degli studenti,con-

tribuendo alla riduzionedella dispersio-
ne scolastica,siamanifestasia implicita.
L’ammissionealla sperimentazioneè de-

cisa dal Ministero sullabasedeiprogetti
presentati.

______© Riproduzioneriservata_____n
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Larappresentativitàdegliaccordiinuncontestodipluralitàdicontrattipersingolosettore

Ccnl,prioritàpartecipazione
Puntaresustrumentiinnovativitipoil welfarecontrattuale
DI GIANNI MIGNOZZI*

I
nuncontestoin cui la plu-
ralità deicontratticolletti-
vi applicabili in un singolo
settoreè diventata sem-

pre più diffusa –comeeviden-

ziato anchedal recenterap-
porto delCnel– emergela ne-

cessità di focalizzarsi sulla
qualità della contrattazione.
Non è sufficiente garantire il
rispettodelle normativemini-
me: unacontrattazioneeffica-
ce devepuntare a condizioni
di lavoro equilibratee soddi-
sfacenti perentrambele par-
ti, datori di lavoro elavorato-
ri. Questosignifica andareol-

tre, introducendo strumenti
innovativi comeil welfarecon-

trattuale, elementiperequati-
vi e meccanismi di garanzia
retributiva. Negli ultimi an-
ni, la frammentazionedegli
istituti retributivi èaumenta-

ta, soprattutto in risposta
all’esigenzadi adattarei sala-
ri alle specifiche caratteristi-
che delleprestazionilavorati-
ve. In particolare,nelleazien-
de privedi contrattazionede-

centrata, questesoluzioni rap-
presentano un’opportunità
pergarantire un sistemare-

tributivo più equoe competiti-
vo. In questocontesto, emer-
ge il modello propostoda An-

pit, che daoltre un decennio
puntasullapartecipazionedi-

retta deilavoratoricomestru-
mento di crescitaaziendale.
L’esperienza di Anpit dimo-

stra come un sistemadi con-

trattazione innovativo possa
tradursiinmaggioreprodutti-

vità e migliori condizioni eco-
nomiche per i lavoratori. La
garanziaretributivaperleim-
prese che non adottanouna
contrattazioneaziendalelega-

ta allaproduttività èrappre-
sentata dall’indennità di man-
cata contrattazione,un mec-

canismo volto afavorireun’e-
qua redistribuzionedel valo-

re generato.Il principio ispi-
ratore di Anpit èquello di pro-
muovere unavisione dell’im-
presa comebenecomune,do-
ve la partecipazioneattiva
dei lavoratorirappresentaun
fattorechiave di successo,in
particolareperlepiccoleeme-

die imprese. Questafilosofia
haportatoallacreazionedi co-

mitati di partecipazionediret-
ta, inizialmentefinalizzatial-
la definizione di obiettivi di
produttività e, successiva-
mente, all’implementazione
di percorsidi compartecipa-
zione agli utili. Strumenti
che,integrati nella contratta-
zione centrale,hannoconsen-

tito dirafforzare il sensodi ap-

partenenza dei lavoratori
all’interno delle aziende,con-

tribuendo alla loro crescitae
stabilità. L’impegno di Anpit
nel promuovere la partecipa-
zione dei lavoratori, non ha
semprericevuto il giusto rico-
noscimento, nonostantei ri-
sultati ottenuti dimostrano
come la condivisione degli
obiettivi aziendalicon i lavo-
ratori possagenerarebenefici
concreti. In questi giorni sta
suscitandoparticolareenfasi,
definita comealtamenteinno-
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vativa, una proposta di legge

presentata da una organizza-
zione sindacalesulla parteci-
pazione che rappresenta un
percorso già valorizzato da

Anpit. Negli ultimi anni, an-
che altre organizzazionidato-
riali hanno iniziato a ricono-
scere il valore degli accordi di
produttività come leva essen-
ziale permigliorarela capaci-

tà reddituale dei lavoratori. I
dati forniti dal ministero del

lavoro alla fine del 2024 evi-
denziano che, su un totale di
oltre quattro milioni di impre-
se attive in Italia, solo 18.963
accordi di secondo livello lega-
ti alla produttività sono stati
depositati. Questo numero,

se considerato in termini per-

centuali, appare limitato, ma
se si analizzano i datiin detta-
glio, emerge che circa il 10%

di questiaccordi sono stati sot-

toscritti da aziende aderenti
ad Anpit, assumendo una ve-

ste completamente diversa.
Per dipiù, di questi accordi, il
97% prevedeforme di compar-
tecipazione dei lavoratori e la

possibilità di conversione del

premio in welfare,miglioran-
do così il reddito disponibile
graziealle agevolazioni fisca-
li. E ancora, il valore annuo
medio del premio di produtti-
vità, secondo idati ministeria-
li, èpari a €1.509, nel caso del-
le aziende aderentiad Anpit
questo valore si attesta a cir-
ca €2.800, concretizzando un

impatto economico significati-
vo per i lavoratori coinvolti, e

allo stesso tempo una crescita
di quelle imprese che eviden-
temente hannoraggiunto i lo-
ro obiettivi. La crescita
dell’impresa e il valore com-
plessivocreatoa livello azien-
dale, si riflette poi sul territo-
rio dove i lavoratori premiati
e incentivati vivono stimolan-

do altri aspetti fondamentali
in una visione di equilibrio so-
ciale e sviluppo demografico.

Sembra semplice, ma non lo
è. A volte, anche le cose sem-
plici si trasformano in cose

complicate, o quanto meno
complesse, influenzate da
aspetti o visioni non più al
passo con i tempi che cambia-
no e quindi superate. Un
aspetto spesso dibattuto ri-
guarda la criticapregiudizia-
le nei confronti di Ccnl solo
perché non sono stati sotto-
scritti dalle solite organizza-

zioni sindacali e datoriali.
Non si può continuare a consi-

derare il sistema contrattua-
le come un palcoscenico riser-
vato solo ad alcuni attori, che

godono di una legittimazione
esclusiva soloperché presenti
dapiù tempo. La rappresenta-
tività e l’efficacia di un Ccnl
non può basarsi sulla storici-
tà di chi losottoscrive, masul-
la qualità degli strumenti re-

tributivi e normativi che offre
ai lavoratori e alle imprese.

La pluralità contrattuale non
è unadistorsionedel mercato
del lavoro, bensìuna forma di
competitività e di evoluzione,
che permette alle aziende di
adattare le condizioni di lavo-
ro alle propriespecificità sen-

za compromettere le tutele
deilavoratori. Negliultimi an-
ni, Anpit ha dimostrato come

un approcciobasato sulla par-
tecipazione possa garantire
un trattamento economico

più vantaggioso per i lavorato-

ri, anche attraversol’integra-
zione del welfare contrattua-
le. Nei rinnovi contrattuali
più recenti, infatti, sono state
previste forme aggiuntive di

retribuzione sotto forma di be-

ni e servizidi welfare, con im-
porti che superano il limite di
esenzionefiscale di €258, arri-
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vando fino a₡600-900 a secon-

da della categoria professio-
nale. Il dibattito sul sistema
retributivo è aperto e si pone

una domanda fondamentale:

qualedirezione prenderà il si-
stemacontrattuale nei prossi-
mi anni? La realtà del merca-
to del lavoro, sempre più di-

versificata, suggerisce che la
rigidità nonsia unasoluzione

percorribile. La flessibilità

della contrattazionecolletti-
va, basatasulla partecipazio-

ne dei lavoratori, non è un’op-
zione, ma una necessità. Que-
stoapproccio consente diadat-
tare gli strumenti retributivi
alle mutevoli condizioni eco-

nomiche e territoriali, inte-
grando non solo i minimi ta-
bellari, maanchewelfare,pre-

mi di produttività e meccani-

smi perequativi e partecipati-
vi. Per superare le criticità at-
tuali, è fondamentale abban-

donare il preconcetto tra con-
tratti di “serie A” e contratti
di “serieB” e concentrarsi sul-
la qualitàdellesoluzioni retri-
butive offerte ai lavoratori.

Se il sistema italiano vuole
realmentemodernizzarsi, de-
ve smettere di contrapporre i
diversi modellicontrattuali e
puntare invece su soluzioni
che rispondano concretamen-

te alle esigenze di aziende ela-

voratori. Solo così sarà possi-
bile garantire un mercato del
lavoro più inclusivo, dinami-
co ed efficiente, capace di co-

niugare competitività e tute-
le, senza restare imbrigliati

in schemi che non riflettono
più la realtà economica e so-
ciale del Paese.

*responsabile
dipartimento relazioni

sindacali di Anpit
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Bonusgiovani, in arrivo
il via liberadell’Europa

In arrivo il via libera di Bruxellesper il bonus
giovaniprevistodaldl Coesione.Il ministro del
Lavoro,Marina Calderonehainfatti incontra-
to ieri aBruxellesla vice presidenteesecutiva
dellaCommissioneEuropeacondelegaall’occu-
pazione, RoxanaMinzatu,per uno scambiodi
ideesullasituazionedellavoroin areacomuni-
taria. La giornataéstataancheutileperdefini-
re neldettaglio l’attuazionedelcosiddettobo-
nus giovaniconl’obiettivo di delineareconpre-
cisione il perimetro dell’incentivoprevisto dal
decreto-leggen.60del7maggio2024,conriferi-
mento sia alle tempisticheoperative, sia agli
strumenti finanziari messiin campopersoste-
nere le impreseche intendono accederealle
agevolazionicontributive.Operazioniutili alla
salvaguardia dei livelli occupazionali,senza
far lievitare il costodel lavoro.Un tasselloim-
portante, quellodell’autorizzazionecomunita-
ria, ottenutosolo di recentedopolaprenotifica
inviatadall’Italia loscorso8giugno2024eil suc-
cessivo insediamentodella nuovaCommissio-
ne europea,avvenutonel dicembrescorso.Le
autorizzazioniUE, previsteespressamentedal
comma11 dell’articolo22 deldecretocoesione,
rappresentanounpassaggioobbligatoperl’av-
vio effettivodellamisura.

Lo sgraviocontributivo legatoal BonusGio-
vani èinfatti unodeiprimi adessereintrodotti
dopola fine delTemporaryFramework,il qua-
dro temporaneosugli aiuti di Statoscadutolo
scorso30giugno.Conlasuacessazione,l’Euro-
pa ètornataadapplicarele regoleordinariein
materiadi aiuti pubblici,dopoannidi deroghe
straordinarie introdotte perrispondereagli ef-
fetti dellapandemiadaCovid-19edelconflitto
in Ucraina.La faseattuale di confronto è co-
munque allebattutefinali: neiprossimigiorni
sonoatteseindicazionidefinitivesutempi,mo-

dalità di accessoeoperatività concretadel bo-
nus.

daBruxelles,LouisBonnet
_____© Riproduzioneriservata______n
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L’offertaformativaa favoredellacategoriaperaffrontarelesfidedelmercatodellavoro

Consulenti,formazioneadhoc
Dall’IA allaprevidenzapassandoperil welfareaziendale

L'
evoluzionedel merca-

to del lavoro rendela
formazione speciali-

stica una condizione
necessariaper risponderealle
mutateesigenzedelle imprese.
In uno scenarioin cui normati-

ve, tecnologiee competenzesi

trasformanorapidamente,l’ag-
giornamento professionalenon
èsolo un'opportunità,mala le-

va strategicacon cui offrire ser-

vizi di consulenzaqualificati e
innovativi, ottimizzandoanche
l’attività di studio.I Consulenti
del Lavoro nonsi fanno trovare
impreparati a questasfida,po-
tendo contaresu un’offerta for-
mativa che spaziada percorsi
dedicati all’uso dell’intelligen-
za artificiale alla consulenza
previdenzialee welfare azien-

dale. Dal 24 marzoal 9 maggio
2025, laFondazionestudi, con
il patrocinio dell’Enpacl, orga-

nizzerà il corso gratuito Stu-
dio professionale 4.0, un’oc-
casione imperdibile perappro-
fondire l’impatto dell’intelligen-
za artificiale sulla professione.

Il webinarprevededue moduli:
il primo èdedicatoaClia, l’assi-
stente digitale basatosuIA ge-

nerativa perottimizzare la ge-

stione delle attivitàquotidiane;
ilsecondo approfondisce lestra-
tegie organizzativepermiglio-
rare la pianificazione e lacolla-

borazione in team. Parallela-
mente, anche la complessità
normativa della materiapen-
sionistica e i costanti cambia-

menti in attonel settorerendo-

no necessariauna preparazio-
ne altamentespecializzataper
supportarelavoratori e azien-

de. Per questomotivo, la Wor-

kAcademy deiconsulentidel la-
voro proponetre corsi speciali-

stici sul tema.Il primo, in pro-
gramma l’11 aprile prossimo,
sarà il webinar Gli adempi-
menti previdenzialinel ca-
so dell’expating, dedicatoal-
la gestionedegli adempimenti
per il distaccodi personaleita-
liano all’estero,con focus su le-

gislazione previdenzialee con-

venzioni internazionali. Il 20
giugno 2025seguiràLaprevi-
denza nel pubblico impie-
go: corsoonlinededicatoalla ge-

stione dei dipendenti ex Inp-
dap, con approfondimenti sul
calcolopensionistico,ricongiun-
zione e cumulo contributivo.
Chi desideraun approccio più
pratico, invece, può prenotarsi
al Laboratorio avanzatodi
consulenza pensionistica,
chevedrà l’analisi dell’estratto
conto contributivo, l'individua-
zione degli strumenti di antici-
po pensionisticononchéletecni-

che didialogo dellevariegestio-

ni previdenziali. Si studieran-
no casi reali perconsolidareun

metododi lavoro chepotrà poi
essereapplicatonellaconsulen-
za erogataaipropri clienti. Ma
le opportunitàformativenonfi-

niscono qui. Il 20 marzo2025,
infatti, partirà da Palermo il
Roadshow- Welfare lab, l’e-
vento itinerante promosso dal-
la Fondazionestudi in collabo-
razione coni Consigli provincia-

li. L’iniziativa avrà un taglio
pratico:consentiràdiapprofon-
dire lenovitànormative in ma-
teria di welfareaziendaleecon-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 31

SUPERFICIE : 23 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : N.D.

11 marzo 2025

P.16



trattazione di secondo livello e

di realizzarepiani di welfareef-
ficaci. Il tour farà tappa in diver-
se città d’Italia, permettendoai
partecipanti di esplorare solu-

zioni concrete per il benessere
aziendale e dei lavoratori. In
un contesto professionale in
continua evoluzione, la forma-

zione non è più un’opzione, ma

la chiave per il successo.
_____© Riproduzioneriservata______n
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La medicinageneralediventaspecialistica
Cambiala formazionein medicina
generale,cheda«specifica»diventa
«specialistica». Niente vincolo di
esclusivitàperi professionistisani-

tari, chepotrannoricoprire altri in-
carichi fuori dall'orario di lavorofi-
no al 31dicembre2027.Introdotti po-
teri sanzionatoriper l'Agcom in me-

rito alle pubblicità sanitarie ingan-
nevoli. Questele principali novità
per i professionisticontenutenegli
emendamential disegnodi legge
1241, recante«Misure di garanzia
per l’erogazionedelleprestazionisa-

nitarie e altre disposizioniin mate-

ria sanitaria»,approvatidalla com-

missione affari socialidelSenato.Il
testoèattesoinaulaaPalazzoMada-
ma questasettimana.

Incarichi professionaliesterni.Al-
tri dueannidivita,dunque,perl’abo-
lizione delvincolodi esclusivitàper
i professionistisanitari,ovveroil di-
vieto di svolgereincarichial di fuori
dell’orario di lavoroconsoggettidi-
versi dalpropriodatore.Originaria-
mente, questaabolizioneera stata
definita dal dl 34/2023conscadenza
al 31dicembredi quest’anno.Con l’e-
mendamento approvatoin commis-
sione, il termineè statoestesoal 31
dicembre2027.L’incarico esternode-
ve esserepreventivamenteautoriz-
zato dal vertice dell'amministrazio-
ne di appartenenza.

Medici di base.Importantecambia-
mento ancheper lamedicinagenera-
le, lacuiformazioneda«specifica»di-
venta «specialistica».Si accoglie co-

sì una richiestaavanzatadal mini-
stro della salute Orazio Schillaci
che,rispondendoaunquestiontime
allaCamerail 25 febbraio,avevasot-
tolineato lanecessitàdi trasformare
ilpercorsoformativoinmedicinage-

nerale in unpercorsospecialistico,
peradeguarele borsedi studioper-
cepite daglistudenti.

Pubblicità ingannevoli.Gli emen-
damenti approvati in commissione
prevedonoancheunanovitàriguar-
dante lesanzioniperlepubblicitàsa-

nitarie ingannevoli.L'Autorità per
le garanzienellecomunicazioni(Ag-
com) potrà infatti sanzionare le
strutturesanitariee i professionisti
iscritti agli albi e agli ordini delle
professionisanitariecheeffettuano
questotipo di promozione, conmul-
te pari al 10%delvaloredellacampa-
gna promozionale,ecomunquealme-
no di 10milaeuro.«Èunemendamen-

to perlatutela dellasalutepubblica,
perchéestendeil poteresanzionato-
rio di Agcom alle pubblicità sanita-
rie nondeontologicamenteorienta-
te», hadichiaratoAndreaSenna,pre-
sidente della Commissione albo
odontoiatri (Cao) nazionale della
Fnomceo,la Federazionenazionale
deimedici.

Lenovitàperi fisici.Unaltroemen-
damento approvato,infine, sancisce
chefino al 31dicembre2026gli ordi-

ni potrannoiscriverenellevarie se-

zioni dell’albo,sudomanda,i profes-
sionisti cheabbianosvolto daalme-
no treanniattività diprofessoreuni-
versitario, dirigente o dipendente
pubblico,o chesianoiscritti nell'e-
lenco degli esperti di cui al dlgs
101/2020. L’iscrizione potrà essere
concessaancheachi hacompletato
almenoil secondoannodi specializ-
zazione in fisicamedicaofisicasani-
taria, o achiabbiasvolto daalmeno
cinqueanniattivitàcomefisico in re-
gime liberoprofessionale.

MicheleDamiani
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Contenuti,requisitiemodalitàdi accesso:eccocomefunzionanolenuovespecializzazioni

Sostegno,corsiIndiresprint
Unaplateadi almeno50milacandidatiin4mesi

DI ERMINIA ROTA

M
entre si aprono i
bandi universitari
per le abilitazioni
prende forma la

promessadel ministro Giu-
seppe Valditaradi affianca-

re alTirocinio formativo atti-
vo un nuovo percorsodi spe-

cializzazione organizzato
dall’Indire. L’Istituto nazio-

nale di documentazione,in-
novazione e ricercaeducati-
va recentementeha visto la
nominaai vertici di France-

sco Manfredi,profes-
sore ordinario di Eco-
nomia aziendale,pro-
rettore dell’Universi-
tà LUM e,dal2004,di-

rettore della Lum
School of Manage-
ment. L’obiettivo è am-
bizioso: formarealme-
no 50 mila dei circa 85
mila docenticheeserci-
tano la professione di
docenti di sostegno
senzatitolo specifico,
già a partire dall’anno scola-
stico in corso,in nonmeno di
quattro mesi, per rispondere
alla cronica carenzadi inse-

gnanti di sostegno specializ-

zati. Lo aveva annunciato
Valditara in un’intervista a

ItaliaOggia gennaio.
Ora i decretiattuativi sono

pronti, alla firma di Valdita-

ra, peresserepoitrasmessial

Cspiperil prescrittoparere.
La Leggen.106/2024, che

converte il Decreto-Leggen.
71/2024,ha introdotto unase-

rie di disposizioni urgentiper

potenziarela formazione nel
sostegnodidatticoagli alunni
con disabilità, con misure
straordinarieetransitorieva-

lide fino al31dicembre2025.
Questi percorsi, organizzati
da Indireanchein collabora-
zione con le Università e da-
gli stessisoli atenei,miranoa

garantire una formazione di
qualitàperi docentigià in ser-
vizio, rafforzando le loro com-

petenze e rispondendo alle
esigenze crescenti del siste-

ma scolastico.
Il Decreto-Legge n.

71/2024disciplina due per-
corsi distinti i Percorsistraor-
dinari e transitori destinati
ai docenti italiani senzauna
specializzazionesul sostegno
e i percorsi per i docenti che
hanno conseguito un titolo
esterononancora riconosciu-

to in Italia. Entrambii percor-

si si basanosul sistemaeuro-
peo di crediti formativi Ects
(European Credit Transfer
and Accumulation System),
che facilita il riconoscimento
delle qualificheprofessionali
a livello internazionale.

Si trattadi unanovitàri-
spetto ai tradizionali Cfu
(Crediti Formativi Universi-
tari), utilizzati nei percorsi
accademici italiani. Al termi-
ne, i corsisti riceverannoun
titolo di specializzazioneche
varieràasecondadell’ente or-
ganizzatore: le Universitàri-
lasceranno un titolo di specia-
lizzazione universitario,men-

tre l’Indire fornirà un titolo
di specializzazione non uni-
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versitario, utilizzabile esclu-
sivamente nel sistema scola-

stico italiano. La differenza è

riportata nei documenti in
bozza.

In particolare, il titolo
rilasciato dalle Università è

un titolo di specializzazione

universitario per le attività
di sostegno didattico agli
alunni con disabilità con vali-
dità generale e può essere uti-
lizzato anche in contestial di
fuori del sistema scolastico

italiano. Il titolo rilasciato
dall'Indire è definito come ti-
tolo di specializzazione non

universitario, utilizzabile
esclusivamente in ambito na-
zionale all’interno del siste-
ma educativo di istruzione e

formazione italiano. Una di-

stinzione che certamente fa-

rà discutere perché, dal pun-
to di vista delle competenze
acquisite e delle finalità for-

mative, i duepercorsi sono so-

stanzialmenteequivalenti.
Focus sui percorsi

straordinari per docenti

italiani, secondo l’articolo 6

del Decreto-Legge 31 maggio

2024, n. 71

Il primo decreto introduce
percorsi straordinari e inten-
sivi per i docenti italiani che,

pur lavorando già con alunni
con disabilità, non possiedo-

no una specializzazione sul
sostegno. Questi percorsi so-

no rivolti a chiha maturato al-
meno tre anni di servizio su
posto di sostegnonegli ultimi
cinque anni, anche in modo

non continuativo,presso scuo-

le statali o paritarie. Per an-
no scolastico si intende un pe-
riodo di servizio di almeno

180 giorni oppure continuati-
vo dal 1° febbraio fino agli
scrutini finali o al 30 giugno
per la scuola dell’infanzia.In
caso di eccedenza delle do-

mande, saranno ammessi

prioritariamente i do-
centi con un numero
maggiore di anni di ser-
vizio su posto di soste-
gno.

A parità di punteg-

gio, la precedenza
verrà data al docente

più giovane. Il percor-
so formativo prevede
l’acquisizione di 40cre-

diti Ects, distribuiti su
un periodo minimo di
quattro mesi. Ogni cre-

dito corrisponde a 25 ore
formazione, che includo-
no lezioni teoriche, labo-
ratori pratici e studio in-
dividuale. Le lezioni teo-

riche saranno erogate

prevalentemente in mo-
dalità telematica sincro-
na, con una quota massi-
ma del 10% in modalità
asincrona, mentre i labo-
ratori si svolgeranno
esclusivamente in pre-
senza.

Per i docenti che
hanno già maturato al-

meno tre anni di servizio su
posto di sostegno, il tirocinio
sarà considerato assolto. I
contenuti del percorso sono

stati strutturati per garanti-
re una preparazione comple-
ta. Tra le principali aree di
studio figurano la pedagogia
e la didattica speciale, la pro-
gettazione del Piano educati-
vo individualizzato(Pei), la

didattica per le disabilità sen-

soriali, intellettive e i distur-
bi generalizzati dello svilup-

po. Non mancano approfondi-
menti in psicologia dello svi-
luppo, neuropsichiatriainfan-
tile e legislazione sull’inclu-
sione scolastica. Una partico-
lare attenzione sarà dedicata

all’uso delle tecnologie per
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l’apprendimento inclusivo e

alle metodologie innovative,
come l’apprendimento coope-

rativo e la ricerca-azione. La
valutazione del percorso si ar-
ticolerà in esami intermedi,
con una votazione minima di
18/30 per il superamento, e

un esame finale in presenza.
Quest’ultimo consisterà in

un colloquio basato su un ela-
borato scritto chedescriva un
caso pratico legato all’espe-
rienza professionaledel corsi-
sta. Il voto finale sarà calcola-
to come mediaaritmetica tra

i voti ottenuti durante il per-

corso e quello dell’esame fina-
le. Il costo massimo del per-
corso è fissato a 1.500euro.

Percorsi per docenti
con titolo estero secondo

l’articolo 7 del Decreto-Legge
31 maggio 2024, n. 71: sono
disciplinati dal secondo de-
creto che si rivolge ai docen-

ti che hanno conseguito un ti-
tolo estero per il sostegno di-

dattico ma chenon hanno an-
coraottenuto il riconoscimen-

to in Italia. Si tratta di una

misura pensata per regolariz-
zare la posizione della mag-
gior parte dei circa 14.000do-
centi abilitati all’estero, di
cui neppure la metà ha otte-
nuto il riconoscimentodel ti-

tolo.

I docenti interessati do-

vranno rinunciare formal-
mente a ogni istanza di rico-
noscimento del titolo estero

per accedere al percorso, con-

testualmente all’iscrizione.
Questa disposizione si appli-
ca a chiha completato percor-
si formativisul sostegnopres-
so università legalmente ac-

creditate o altri enti
abilitati, prevalente-
mente all’interno
dell’Unione Europea,
e che abbiano una du-

rata minima di 1.500
ore o prevedano il con-

seguimento di almeno
60 crediti formativi
universitari(Cfu).

La struttura di
questi percorsi è si-

mile a quella prevista
per i docenti italiani
che hanno lavorato

sul sostegno senza titolo, con
alcune differenzelegateall’e-
sperienza professionale pre-
gressa. Chi non ha maturato
almeno un anno di servizio
su posto di sostegno dovrà
conseguire 48 crediti Ects,
mentre per chi ha già matura-
to tale esperienza il percorso
sarà ridotto a 36 crediti Ects,
con il tirocinio considerato as-

solto.
Anche in questo caso, le

attività formative include-
ranno lezioni teoriche, labo-
ratori pratici e un tirocinio
presso istituzioni scolasti-
che. I contenuti didattici spa-
zieranno dalla pedagogia e di-

dattica speciale alla legisla-

zione scolastica italiana, con

un focus specifico sull’utiliz-
zo delle tecnologie per l’ap-
prendimento inclusivo.

Il costo del percorso sa-

rà proporzionato al nume-
ro di crediti richiesti: fino a
1.500 euro per i percorsi da
48 crediti e 900 euro per quel-

li da 36 crediti. Al termine, i
corsisti riceveranno un titolo
di specializzazionevalido so-
lo a livello nazionale. Del re-
sto, il problema della caren-
za di docenti specializzati è

tutto italiano.
_____
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Le lezioni teorichesaranno

erogate prevalentemente in
modalità telematica sincrona,

con una quota massima del

10% in modalità asincrona,
mentre i laboratori

si svolgeranno esclusivamente

in presenza

La valutazionedelpercorso si

articolerà in esami intermedi,

con una votazioneminima di
18/30 per il superamento, e

un esame finale in presenza:

un colloquio basato su un

elaborato scritto che descriva

un caso pratico legato
all’esperienzaprofessionale

FrancescoManfredi
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Chisceglieoggiunateneoperlaformazionepotrebbeprecludersiunasedepiùvicina

Abilitazione,sceltaalbuio
I postiautorizzatisono44.283masonodestinatiasalire
DI LAURARAZZANO

C
onla pubblicazione del
Decreto Ministeriale
n. 156 del 24 febbraio

2025, il Ministero
dell’Università e della Ricerca
hafinalmentedefinito le moda-

lità di accessoei postidisponibi-
li per i percorsidi formazione

inizialeeabilitazionedei docen-

ti. Si trattadi un momento cru-

ciale per il sistemascolasticoita-

liano, che da tempoattendeva
un quadro normativo chiaro e

strutturato.I posti autorizzati
per l’anno accademico
2024/2025sono44.283,mail nu-

mero è destinatoacresceregra-

zie ai nuovi accreditamentipre-

visti e all’aumento del fabbiso-
gno espresso dal Ministero
dell’Istruzione e delMerito, che

harichiestoun incrementodel
30%rispettoall’annopreceden-

te. Tuttavia, i numeri riportati
negliallegati aldecretorappre-

sentano solouna fotografia par-

ziale dellasituazione.
Infatti, i posti indicatiso-

no staticalcolatisulla basede-

gli accreditamentigiàesistenti,
relativi al ciclo precedente,e

nontengonoancoracontodelle

nuove richieste di accredita-

mento che dovrannoessereva-
lutate dall’ANVUR (Agenzia

NazionalediValutazionedelSi-
stema Universitario edella Ri-

cerca). Questoapproccio,purne-

cessario per rispettare le sca-

denze, hacreatoincertezzatrai
candidati,costrettiafarescelte
importanti senzaavereuna vi-

sione completa delle opportuni-

tà disponibili. Chi sceglie oggi
unateneobasandosisuiposti at-

tuali potrebbetrovarsi escluso

danuovi accreditamentipiù vi-
cini opiù comodi.

Unaltroaspettocritico ri-
guarda i vincoli imposti dalla
normativa: ogni candidatopuò

presentaredomandaperuna so-

la universitàper ciascunaclas-

se diconcorso.Questorendean-
cora più delicatalascelta dell’a-
teneo, soprattutto in un conte-

sto in cui l’offerta formativanon
è ancorapienamente definita.
È evidenteche una maggiore
chiarezzanormativae uncoor-

dinamento più efficace tramini-
stero e università siano indi-
spensabili per garantire il suc-

cesso di questainiziativa. Il Mi-
nistero hascelto di pubblicareil
decreto nonostantel’accredita-
mento dialcuneclassidiconcor-

so e atenei ancoraincompleto.
Questadecisione èstatapresa
perrispettarelescadenzeprevi-
ste, comel’obbligo peri vincitori

di concorsodi conseguire l’abili-
tazione entroil 31agosto2025.

I vincitoridi concorsoac-
cedono didiritto aipercorsi abi-

litanti senzanecessitàdi sele-

zione presso le Università e le
istituzioni AFAM che abbiano
percorsigiàØ accreditatinello
scorsoannoo che sianoin atte-

sa di accreditamento,perciò,
tutti questi percorsi non sono

compresinell’allegato A al DM
156 essendoesclusi dal livello
sostenibileprevisto, masono co-

munque garantiti aivincitori di
concorso in sovrannumero. I
percorsigarantiti aivincitori di
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concorsochecompletano l’abili-
tazione prevedono30Cfu perdo-

centi con treanni di servizio, si

tratta dei vincitori del Pnrr 1

che hannopotuto parteciparvi
grazieai 3 anni di servizio. Un
ulteriorepercorsoda30Cfu ag-

giuntivi per chi ha seguitoper-

corsi transitori partecipandoal
concorsoPnrr2 con il requisito
dei primi30Cfu. Questidocenti

hannopartecipato al concorso

avendocompletatolaprima me-

tà del percorso formativo che
oradevono concludere.Sonoin-
fine da36Cfu ipercorsi peri vin-
citori chehannoconseguito i 24
Cfu entroil 31ottobre2022.

Si trattadei percorsi di
abilitazioneriservatoai vinci-

tori delconcorsoPnrr1, compre-

si gli Itp, chevi hannopartecipa-

to con i 24 CFU acquisitientroil

31ottobre2022.Unultimo per-
corso, molto atteso,riguarda il

personalegià abilitato sualtra
classe di concorso oruolo oppu-

re specializzato su sostegno
(art.13 del DPCM 4 agosto
2023). Talipercorsisonoesclusi
dal livello sostenibiledell’offer-
ta formativa e possono essere
fruiti in modalità telematica
sincrona.

La decisionedi pubblica-
re il decretocon posti parziali
èdettatadalla necessitàdiacce-

lerare i tempi. I percorsiabili-
tanti devono concludersientro
il 30 giugno2025 per consentire
aivincitori diconcorsodiottene-

re l’abilitazione e firmare con-

tratti atempoindeterminatoen-

tro il 1° settembre2025. Ritar-
dare ulteriormentela pubblica-

zione avrebbepotuto compro-

mettere questescadenze.Ora
gli atenei potranno avviare le
procedureper i bandi, riducen-
do i ritardi accumulati.

Il decreto prevedediver-
se tipologie di percorsiabili-
tanti, distinti in baseal profilo

del candidatoe al tipo di servi-
zio svolto. I percorsi abilitanti
sonol’opportunità delmomento
perchi desideraottenerel’abili-
tazione all’insegnamento.

Tra questi, i percorsi da
60Cfu sonorivolti achi intende
intraprendereunpercorsocom-

pleto di formazione iniziale che
consentirà di partecipare al
prossimoconcorsoPnrr3. Posso-

no accedervisiacoloro che pos-

siedono un titolo di accessoper
unaspecificaclasse diconcorso,

sia gli studenti iscritti acorsi di
laureamagistrale,ancheaciclo

unico,purchéabbianogiàmatu-
rato almeno180 crediti univer-

sitari. Sonoprevisteattività teo-

riche e pratichee il tirocinio di-
retto eindiretto.

È previstoun obbligo di
frequenzapari almeno al 70%.

Per agevolarela partecipazio-
ne, è stataintrodotta unacerta
flessibilitànellamodalitàdi ero-

gazione delle lezioni: fino al
50% delle attività può essere
svolto in modalità telematica
sincrona,consentendodi segui-

re alcunelezioni adistanza.Tut-
tavia, il tirocinio diretto, che
rappresentaunmomentofonda-

mentale delpercorso,deve esse-

re svoltoesclusivamenteinpre-
senza pressoscuoleaccreditate,
per garantire un’esperienza
praticaconcretaedi qualità.Ac-

canto a questi, i percorsi abili-

tanti da 30CFU sonostatipen-
sati peri docenti chehannoma-

turato almenotre annidi servi-
zio negli ultimi cinqueanni, an-

che noncontinuativi. Tra que-

sti, almenounannodeveessere
statosvolto nella specifica clas-

se di concorso percui si richiede
l’abilitazione. Questo percorso
valorizzal’esperienza giàacqui-

sita daidocenti, riducendoil ca-

rico formativo e concentrandosi
suaspetti disciplinariemetodo-
logici.
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Non è previsto il tirocinio
diretto, proprio perché il servi-

zio svolto dai candidati viene ri-

conosciuto come una parte inte-
grante della loro formazione.

Tuttavia, il percorso include 9

Cfu dedicati al tirocinioindiret-

to, oltre a ulteriori attività for-
mative.Un’ulteriorepossibilità
è offerta dai percorsi da 36

CFU, destinati ai vincitori di
concorso, che hanno già conse-

guito i 24 CFU entro il 31 otto-

bre 2022. Questi percorsi rap-
presentano una fase transitoria
e ridotta di abilitazione, pensa-
ta per riconoscere i crediti giàac-

quisiti e valorizzarela formazio-

ne pregressa.

La struttura del percorso

si basa su un piano di studi spe-

cifico, che garantisce la coeren-

za deicontenuti formativi conle

competenze richieste per l’abili-
tazione, evitando inutili dupli-
cazioni. Un aspetto importante
introdottodal Decreto Ministe-
riale 148 del24febbraio2025 ri-
guarda la riserva dei posti nei
percorsi di formazione. È previ-
stauna quota del 45% dei posti

autorizzati per i candidati con
almeno tre anni di servizio, di
cui almeno uno nella specifica

classe di concorso. All’interno di
questa riserva, una sotto-quota

del 5% è destinata ai docenti

con contratti nei percorsi di
istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP). La riserva inclu-

de anche i partecipanti al con-

corso straordinario bis, offren-
do loro una possibilità concreta

di abilitazione.
Qualora le domande do-

vessero eccedere la quota riser-
vata,si procedea una selezione

sulla base di punteggi derivanti
da titoli di studio,certificazioni

linguistiche, anni di servizio e

altri requisiti specifici. Infine,
per i candidati con titoli di stu-
dio conseguiti all’estero l’acces-
so ai percorsiè subordinato alla
valutazione del titolo da parte
delle istituzioni italiane compe-
tenti, secondo le norme vigenti
per l’ammissione di studenti

stranieri.
_____© Riproduzioneriservata______n
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Laministraestone,KristinaKallas,aItaliaOggi:cosìaiutiamoi ragazziconl’IA

Via liberaaChatGptinclasse
La rivoluzionepartiràdasettembreperi 16-18enni
DI MARTINOSCACCIATI

«
L’Intelligenza Artificia-
le non solo puòmadeve

essereintrodotta ascuo-

la perchénon limita ma
potenzia il pensiero critico. E
comunque,o la si integra nei
processieducativioil nostrosi-
stema educativo peggiorerà».
Sonoquestii motivi chehanno
spintoKristina Kallas,mini-
stro dell’EducazioneedellaRi-
cerca estone,a prendereuna
decisioneinedita nel panora-

ma educativo europeo:
«Dal I settembredel 2025
gli studenti estoni delle
classidecima e undicesi-
ma, cioè dai 16 ai 18 anni,
utilizzeranno Chat Gpt
durantele lezioni».

Domanda.Come na-
sce l’idea diintrodurre
l’AI nelle classi?

Risposta. I ragazzi
usanoChatGptdi nasco-

sto. Segli si chiededi fare
un riassunto,lo copiano

da ChatGpt. E questonon va
bene.Serveunutilizzo checon-
senta di sviluppare capacità
proprie.

D. Ladecisioneèmotiva-
ta solo daragioni educati-

ve oancheeconomiche?
R.No, solo daragioni pura-

mente educative.Non ci sono

motivazioni economiche diret-
te.

D. Quali sono le differen-
ze fondamentali tra
ChatGpt e la versione
ChatGpt Edu adottata in

Estonia?
R.Ladifferenza staneltipo

di informazioni concuilasi ali-
menta. LaversioneEduècapa-

ce diauto-apprendereinforma-
zioni scolastiche.Ma funziona
nello stessomodo. E tuttavia,
quello nelle scuole estonisarà
unusoguidatodagli insegnan-

ti.
D.Dunqueilruolo dell’in-

segnante rimarrà fonda-
mentale?

R. Assolutamente.Gli stu-
denti devono acquisiredelleca-

pacità analitiche. Perchéacca-
da dobbiamoridisegnareil pro-

cesso di insegnamentoe fare in

modochei docentipossanoaiu-
tare i ragazzia sviluppare ca-
pacità analitiche, critiche,
creative:macon l’aiuto dell’In-
telligenza Artificiale.

D. Il fattoreumanorima-
ne unacomponenteimpre-
scindibile?

R. È cruciale avere fiducia
non solo nell’Intelligenza Arti-
ficiale maancheneinostri inse-
gnanti. Dobbiamo confidare
nel fatto che siano formati,
competentiechecooperino.

D. Sonodunquestatipre-

visti corsi di formazione
peri docenti?

R. Cominceranno a marzo
con workshoppratici in cuiver-

rà spiegatoloro cos’èChatGpt
e comefunziona. Poi, ad ago-
sto, si terràun nuovociclo di

corsi incui l’insegnamentover-

rà ridisegnato utilizzando
ChatGpt, CloudoCopilot.

D. Quantoprevedeteci

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 35

SUPERFICIE : 41 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Martino Scacciati

11 marzo 2025

P.26



voglia performaregli inse-
gnanti perchépossanouti-
lizzare in classe
ChatGpt:ore,settima-

ne, mesi?
R. I corsi di formazio-

ne non durerannomesi
ma ore.La duratanon è
stata ancora stabilita
conprecisione.Credo,pe-

rò, cheinsegnanti di ma-
terie diversesarannofor-
mati per un numero di-
verso di ore.

D. Perchéaveteco-
minciato proprio con
i ragazzidi 16e 17an-

ni e noncon quelli più pic-
coli?

R.Solo perché l’uso di Chat
Gpt presupponeunacerta au-

tonomia cognitiva. Gli inse-
gnanti delle classi inferiori ci
hannochiestodi essereinseri-

ti nelprogramma maesisteun
problemaoggettivo:nonè pos-

sibile formarli tuttie 17milaal-
lo stessotempo.Tuttavia,tutti
i docentisonoautorizzati auti-
lizzare ChatGptgià ora.

D. Il suoutilizzo saràlimi-
tato ad alcunematerie o
trasversale?

R.Non ci sarannolimiti ri-

spetto allematerie.Ognimate-
ria richiede conoscenzediver-
se. Edunquelacapacitàdicon-

nettere pianidifferenti di cono-
scenza in unico atto di com-

prensione. Le materiedevono
interagire.

D. Quello acui puntateè
un modello di conoscenza
integrata?

R. È ciò che abbiano
provatoa fare in Estonia
negli ultimi 10anni con

la “metodologia umani-
stica dell’integrazionete-

matica”: far sì che l’ap-
prendimento diventi in-
tegrato. ChatGptvelociz-

zerà questoprocesso.

D. I libri continue-
ranno adavereun ruo-
lo in questonuovo si-
stema formativo?

R. Non dirò mai che i
ragazzi dovrannodimenticar-
si dei libri. L’apprendimento
con un libro è differente da
quello con il computer. En-
trambi sono importanti. Gli
studentifaranno,per esempio,
un compitoa pennain gruppo

per poi analizzare il risultato
conChatGpt.I programmidigi-
tali sonoundiversostrumento
di apprendimento, non ne so-

stituiscono altri.L’unico mate-

riale che nonverràpiù utilizza-
to è il gessoperle lavagne.

D. Gli obiettivi dell’inse-
gnamento sonoil pensiero
critico e l’acquisizione di
nozioni.Non temechel’uso
sistematicodi ChatGptpos-
sa metterliarepentaglio?

R.No, pensoanzi cheil pen-

siero critico possasvilupparsi
molto meglio grazieall’IA. Gli
scienziati ci mettono in guar-

dia soprattuttorispettoalle ca-

pacità emozionalie sociali.Ma
il crucialeper il loro sviluppoè
quellodai3 ai 7/8 anni. È dun-
que estremamenteimportan-

te chei bambini vadanoall’asi-
lo. Ma, in Estonia, questoav-
viene nel97%deicasi.

_____© Riproduzioneriservata
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«L’apprendimento
conun libro èdifferente

daquellocon il computer.
Entrambisonoimportanti.

Glistudentifaranno,
peresempio,uncompito a
pennain gruppoperpoi

analizzareil risultato
conChatGpt»
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«I ragazziusanoChatGpt
di nascosto.Se

gli sichiededi fare
unriassunto, lo copiano

daChatGpt.Equestonon
vabene.Serveunutilizzo

checonsenta
di svilupparecapacità

proprie»

Kristina Kallas
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E orala giustiziaadottala scuola
DI MARTINOSCACCIATI

Un programmabiennaledi approfondi-
mento perfar conoscereai più giovani, nel
2025, a 80 anni dalla fine della Seconda
Guerra mondiale, la Liberazionee, nel
2026, in occasionedel cinquantesimoanni-

versario dell’uccisione permano deiterrori-
sti di OrdineNuovo, la figuradelmagistra-
to VincenzoOccorsio.È quello di “La
Giustizia adottala Scuola”, il progettodi
educazionealla legalitàper le scuoledella
Fondazione Occorsio, arrivato allaquinta
edizione. Il programmaè statopresentato
mercoledìscorsoallaCameradeideputati,
nelcorsodiun incontroacui hannoparteci-
pato, tra gli altri, il vice-presidentedella
CameraGiorgio Mulè, la presidentedel-
la CassazioneMargheritaCassano,il ca-
po dellaPolizia Vittorio Pisani, il coman-

dante delleScuole dell’Arma dei Carabinie-
ri Giuseppela Galae il comandantein se-
conda della Guardia di FinanzaBruno
Buratti.

Il progetto, realizzatoin collabora-
zione con il Miur eil Mur, consistenell’a-
dozione di unaclassedapartedi magistra-

ti, giornalisti, rappresentanti delle forze
dell’ordine, giuristi,economisti.Questi“tu-
tor sensibilizzanogli studentiaivalori del-

la legalità eal rispetto deidiritti, raccon-

tando loro lastoriadelle vittimedelterrori-

smo e dellacriminalità organizzatao dan-
do contodellapropriaesperienzaprofessio-

nale. Nelle precedentiquattro edizioni,

“La Giustizia adottalaScuola”,hacoinvol-
to, graziea 100 tutore 230 docenti,oltre
6000studentidi117scuole italiane,nell'ar-
co di 250 incontri.
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BastaPcto,cercasinome
peri corsi scuola-lavoro

I Pcto,Percorsiper le competenzetrasversalieper
l'orientamento,introdotti con il governoConte I
perindicare le attivitàdialternanzascuola-lavoro,
cambierannonome. Ad annunciarloil ministro
dell’istruzione,GiuseppeValditara:«È arrivatoil
momentodi ragionaresucomedefinire i Ptco:sedi-
co questaparolaadunafamigliami guardaperples-

so, la terminologiadovrà esseremodificataanche
peresserepiù attrattiva». Intervenuto negliSpazi
Brembo,a Bergamo,inoccasionedi "Connecting to
thefuture",l'iniziativa itinerantecheha la scopodi
rafforzarele interlocuzionitra ministero,scuolee
mondodelleimprese,Valditaraharibadito l’impor-
tanza dell’istruzionetecnicaeprofessionale,«è un
percorsointeressante,sfidante,pernientedi serie
B».Al via un tavolodi confrontotra associazionidi
categoriaedirezioniscolasticheregionaliperindi-
viduare lebuonepratichereplicabilisui territori.
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SIPARTENELL’ANNOACCADEMICO 2025/26,ATTESAPER I DECRETIDELEGATI

Medicina,oggiil via liberaalla leggechecancellai test
Berninispiegacomesaràil nuovosistemadiingresso

DI MARTINOSCACCIATI

«I
l testa crocettee il numero
chiusononesistonopiù. In
dueanni diverifiche atutti
i livelli abbiamo riscontra-

to che questo sistemaproprio non
funzionava. All’estero mi è persino
capitato di incontrare ricercatori
usciti dall’Italia perchénon avevano
superatoil testdi medicina».Sonole
parole con cui la ministra del Mur
AnnaMaria Bernini haconferma-
to la fine degli attuali meccanismidi
accessoalle Facoltà di Medicina e

Chirurgia.E annunciato,allostesso
tempo, l’avvio di una riforma da lei
definita«una rivoluzione copernica-

na» con il via libera, previsto peroggi
allaCamera,del ddl delega. Intanto
alMinistero si lavoragiàaidecretiat-
tuativi. Obiettivo: dareinformazioni
chiare atutti i ragazzi chefarannola

prossimamaturitàsucosacheli at-
tende sevoglionoiscriversi a Medici-

na.
Le lineedelnuovosistemasono

stateillustratedallastessaministra
martedìscorsoaMontecitorio, alter-

mine delladiscussionegenerale.Dai
testa crocettee numerochiusosipas-
serà al«semestrecaratterizzante»:a
fareda filtro nonsarannopiù prove
da «lanciodella monetina» ma corsi
ed esamichedarannoorigine a una
graduatoriabasatasucreditiforma-
tivi, validi ancheperaltri corsi uni-

versitari di areamedica, comeFar-
macia, o comunquedi Scienzedella
salute.Perla ministradell’Universi-
tà, la riforma presentaanche altri
vantaggi. Gli studentinondovranno
più «passareattraversola gognadi
costosissimicorsidi formazionesotto-
bosco». Né«superaretestche, rispet-

to allemateriedaaffrontareunavol-

ta acquisital’abilitazione di Medici-

na eChirurgia,avevanomolto pocoa
che fare». Il nuovo sistemanon co-

stringerà più, chi nonavevapassato
i test,alturismouniversitario,maga-

ri europeo,acui in molti ricorrevano
per tentaredi rientrare nelsistema
universitarioitaliano.«Questepato-

logie nonesisterannopiù: non con-
sentiremo un mercato clandestino
dei test né il turismouniversitario
forzato»,haassicuratoBernini.

Nella stesuradei decretidele-
gati il ministerohatenutocontoan-
che di un altro principio: consentire
agli studenti il massimo della flessi-
bilità. «Viviamo in un mondo che
cambiaogni secondo– haspiegato la
titolaredelMur - gli schemirigidi im-

pediscono laformazione diprofessio-
nalità e competenzesumaterieeme-

stieri cheinpartenonesistono.L’ab-
bandono dallarigidità dell’offerta for-

mativa consentiràdicrearefigure co-

me il medico-ingegnere, il biolo-

go-chimico, il medico-chimico chesa-
ranno alla basedelle professionalità
del futuro». Sullabasedelmonitorag-
gio relativoaifabbisogni del sistema,
il Mur hainfine aumentatodi 30mila
unitàgli accessial corsodi laureain
Medicina eChirurgia.«Econtinuere-
mo», hapromessoBernini.

Qualisonogli effetti immedia-
ti dellariforma?L’unica certezza,al
momento, ècheentreràin vigore con
l’anno2025/2026. Il ddldelineainfat-
ti i cardini teorici del nuovo sistema
senzaentrarenei particolari – non
definisce nemmeno il numerodi de-

creti delegati.I dettagli tecniciver-
ranno molto probabilmenteprecisati
coni decreti ministeriali che indiche-
ranno, per esempio,quali sarannole
materiedel «semestrecaratterizzan-
te». In altri termini,chi intendeiscri-
versi aMedicina e Chirurgia dovrà
aspettare.
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SentenzainnovativadelTarVeneto.Gli eserciziripetitivi penalizzanolo studentegifted

Vietatobocciareseplusdotato
L’alunnodevepoterrecuperareconattivitàpersonalizzate
DI ANTONIOCICCIA MESSINA

I
llegittima la bocciatura
dell’alunno plusdotato, da
considerare soggetto con
bisogni educativi speciali,

selascuolanonverifica lapos-

sibilità di colmare le lacune
nell’anno successivo con un
piano didattico personalizza-
to oaltriinterventimirati.An-
che l’alunno “gifted”, infatti, a

causadel suo stato, che
puòmanifestarsicon rifiu-
ti disvolgereeserciziripeti-
tivi o trascuratezzanei
compiti assegnati,può evi-
denziare problemi nei rap-

porti personali,prendere
insufficienze e rischiare
l’anno. In queste ipotesi,
tuttavia,unnon ammissio-
ne del plusdotatoallaclas-
se successivadeve avere
una motivazione rafforza-
ta alla lucedellasuacondi-

zione. È quantodecisodal
Tribunaleamministrativore-
gionale per il Veneto, sezione
IV, con lasentenzan. 219del
13febbraio2025.

Si trattadellaprimasen-
tenza che, con riferimento
agli studenti plusdotati, for-

mula il principio dellaadegua-
tezza della motivazionerelati-
va alla non ammissione alla
classesuccessiva.

La vicenda, sottoposta
alvagliodel tribunaleammi-

nistrativo, ha coinvolto un
adolescente frequentante la

secondamedia, che a giugno
2024,al terminedell’annosco-

lastico, nonèstatopromosso.
I genitori hanno impu-

gnato la bocciaturae hanno
messoin evidenzaunacaren-

za di motivazione dellastessa
rapportata alla situazione
dell’alunno, il quale appartie-
ne alla categoria dei minori
con “bisogni educativispecia-
li .

In particolare,secondoi
genitori,nonèstatoconside-

rato cheil ragazzino eraaffet-

to da ansiada prestazionee
tendenzaal perfezionismool-

tre adunabassaautostimain
ambito scolastico.La scuola,

sempre secondo i genitori,
avrebbeinoltre mancatonel
non valutareun percorsoad
hoc o, comunque, specifiche
strategieinclusive, ancheme-

diante l’adozionedi un piano
didattico personalizzato. Tra
l’altro, levalutazioni sul bam-
bino sonostateeffettuatedi-

rettamente dal dirigentesco-

lastico, senzafar esprimereil
consigliodiclasse.

Il Tarhadatoragioneal-

la famigliasu tutti i fronti.
Innanzi tutto, all’inizio del
giudizio, con unprovvedimen-

to d’urgenza di settembre
2024,il bambino èstatoinseri-
to conriservanella classeter-
za. In secondoluogo, con la
sentenzain commento,il Tar
ha annullatoil provvedimen-
to di nonammissioneehaordi-

nato allascuoladi pronunciar-
si nuovamentesull’ammissio-
ne alla terza media, prescri-
vendo che nelle more della
nuovadecisionedelscuola,l’a-
lunno continuassea frequen-
tare laterza.
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Inognicaso,la sentenza,
primanelsuogenere,appro-
fondisce, in relazione agli
alunni gifted, il tema dell’ob-
bligo di motivazione rafforza-

ta dellabocciatura,previ-
sto dall’articolo 6 del
d.lgs.62/2017.

Lascuola,infatti, ha
considerato le insuffi-
cienze, le carenzenel ri-
spetto delle regole,nella
partecipazionee nelle re-

lazioni interpersonalie le
lacune nei progressi.Ma
tutto ciò, dice il Tar, non
basta.In baseaunacirco-
lare del Miur (n.1865del
10/10/2017) e ad alcune

sentenzedelConsiglio di Sta-
to, la bocciatura deveessere
motivata con una verifica ne-
gativa dellapossibilità direcu-

pero, nelcorsodell’annoscola-

stico successivo,delle carenze
riscontrate. Lo studente va
bloccato solo sesistimache lo

stesso,nonostanteaiuticonin-
terventi specifici permigliora-
re il suo livello di apprendi-
mento, non possacolmare le

suelacunenelprosieguodegli
studi.

Nella vicenda dell’alun-
no di scuolamedia, il Tarha
rimproverato al consiglio di
classedi nonaverestimatole
possibilità di recupero dello
studenteincoerenza,tra l’al-
tro, con lasuaparticolarecon-

dizione di studenteplusdota-

to.

La scuola,perbocciare,
devespiegare,in relazione
allo specificostudente(e non
conunafrasegenericariferita
indistintamentea tutti i non
ammessi), che, nonostante
unosforzoaggiuntivo (percor-
so personalizzatoo altrestra-

tegie), l’alunnononpossarecu-
perare il terrenoperdutol’an-

no dopo.Se, quindi, si stima
chenell’anno successivo,con
attività supplementari,l’alun-
no possarecuperareemetter-
si in pari,allora va promosso.
Questo,si leggenella senten-

za in esame,vale anchepergli
alunni gifted.

Ineffetti, adifferenzade-

gli alunnicon disturbi speci-
fici dell’apprendimento, per i

quali l’adozionedel pianodi-

dattico personalizzatoè obbli-
gatoria, l’attivazione del pia-
no, per gli altri studenticonbi-
sogni educativi specifici (tra i

quali rientra lo studenteplu-

sdotato), èrimessa(nellescuo-

le secondarie) alla valutazio-
ne discrezionaledel consiglio
di classe,sullabasedelladocu-

mentazione clinica presenta-
ta dalle famiglie e di conside-

razioni di caratteredidattico
e psicopedagogico.Semanca
questavalutazionediscrezio-

nale, labocciatura nonregge.
Nell’episodio concreto,

la psicologadell’alunno ha
propostodi assegnarecompiti
sfidantie motivantie con pro-
cessi di ragionamentocom-

plessi ecreativi. Ma il dirigen-
te scolasticoha respintoque-
ste propostecon unae-mail e
senzarimettere la questione
al consigliodi classe.Inciden-

talmente, si noti chequesto
passaggio della sentenza,nel
quale i giudici passanoal se-

taccio lacomunicazionedi po-

sta elettronica,dimostrail va-
lore formale delle e-mail, mol-
to spessosottovalutato.

Ineffetti, il Tarhaanaliz-
zato meticolosamente la ri-
sposta deldirigenteenehari-
levato l’illogicità, dalmomen-
to che nella stessaquest’ulti-
mo hasostenutoche,perasse-

gnare percorsi di potenzia-
mento, l’alunno dovevaprima
raggiungereil livello di prepa-
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razione di base: secondo il Tar
è l’esatto contrario.La senten-

za in esame, dunque, ha azze-

rato la bocciatura e la palla è

tornata alla scuola chiamata
a decidere nuovamente, appli-
cando i principi formulati dal
Tar, sull’esito della seconda
media: la valutazione,peral-
tro, non è certo semplice, an-

che in considerazione del fatto
che ormai è trascorsa buon
parte dell’anno scolastico
2024/2025 e che lo studente

stafrequentandola classeter-
za da parecchi mesi.

_____
© Riproduzioneriservata______n

Secondo i genitori, non è

statoconsideratoche il
ragazzino era affetto da
ansia da prestazione e

tendenza al
perfezionismo oltre ad
una bassa autostimain

ambitoscolastico

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 38

SUPERFICIE : 41 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Di Antonio Ciccia…

11 marzo 2025

P.34



SERVONO OPERAI PERCOSTRUIRE LA NUOVA TASHKENT

L’Uzbekistan richiamaacasagli emigrati
DI MAICOLMERCURIALI

L’Uzbekistan stacercandodi riportare
a casai lavoratori emigrati all’estero
percontribuirealla realizzazionedi un
progettoambizioso: la costruzionedel-

la NuovaTashkent,un importantesvi-
luppo urbanisticodellacapitale.Il go-
verno haannunciatochesarannone-
cessari migliaia di operai qualificati
perportareavanti il pianodi espansio-
ne dellacittà, approvatoafine 2024 e
presentato ufficialmente a gennaio
2025.

Attraverso le ambasciatenei Paesi
cheospitanotradizionalmenteun nu-
mero significativodi lavoratori uzbeki,
comeRussiaeTurchia,sonostatidiffu-
si annuncichepromuovonoopportuni-
tà di impiegonel nuovoprogettourba-
no. Secondoquanto riportatoda Eura-
sianet.org, ci sarebberofinoa10.000po-
sti di lavorodisponibiliperoperaispe-
cializzati, tra cui elettricisti e murato-

ri, consalaricompetitivi.«Tornateaca-
sa ecoglietel’opportunitàdiguadagna-
re un redditodignitoso» è l’appello lan-
ciato, peresempio,dall’ambasciatauz-

beka in TurchiatramiteTelegram.
LaNuovaTashkentèunpianodi svi-

luppo che interesserà10.000ettari di
terrenonella periferia dellacapitale,
trai fiumi ChirchiqeKarasu.Una volta
completato,il nuovo distretto saràin
gradodi ospitarecirca2,5milioni diabi-
tanti, aumentandola popolazionediTa-
shkent del50%earrivandocosìa7,5mi-
lioni. La prima fasedi costruzioneri-
guarderà un'areadi 6.000 ettari,dove
sorgerannoedifici governativi,il com-
plesso della presidenza,ministeri, un
campusuniversitarioespazidedicatia
culturaecommercio. Il progetto,cura-
to dallostudiobritannicoCrossWorks,

include inoltre unaretedi canali che
conferirannoalla cittàun aspettoispi-
rato adAmsterdam.

Il governouzbekovedenellaNuova
Tashkentunvolanoper la crescitaeco-
nomica dell'ex repubblica sovietica,
chenegli ultimi anniha registrato in-

genti deficit commerciali. L'obiettivoè
quello di trasformarel’Uzbekistan da
sempliceesportatoredi materieprime
aproduttoredi beni finiti, rafforzando
la competitività delsistemaindustria-
le. In questocontesto,il rientro della
manodoperaqualificata èparte inte-
grante di unastrategiapiù ampiaavvia-
ta nel 2024per incentivarela formazio-
ne di lavoratori specializzatie ridurre
la dipendenzadaimpieghipocoqualifi-
cati all’estero.

Un recenteincontro tra la direzione
del progetto e la Chinese Entrepre-
neurs Associationhasegnatoun passo
importanteversola cooperazioneeco-
nomica tra UzbekistaneCina.Paralle-
lamente, il progetto ha attirato l’inte-
resse di impreseinternazionalispecia-
lizzate nell’integrazionedi intelligenza
artificiale, smartcity e digitalizzazio-
ne.

La Nuova Tashkentnon è solo come
un’espansioneurbana,maanchel'occa-
sione peril Presidentedell'Uzbekistan
ShavkatMirziyoyev di creareun cen-
tro di innovazione,conoscenzaesvilup-
po tecnologicopertutta l’Asia centrale.
Lasuariuscita dipenderàdallacapaci-

tà del governodi attrarrecapitali este-
ri – perchéal momentononè chiaroda
dove arriverannoi finanziamenti- e di
convincerei lavoratori uzbekiemigra-

ti atornarein patria,offrendolorocon-
dizioni di impiego competitivee pro-
spettive di crescitaprofessionale.
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INCONTROAL MIMIT SU VERSALIS: CISL eUIL COL GOVERNO

Eni chiudela chimica
A rischio20milaposti
LaCgil: errorestrategico

DAVIDE DEPASCALE

L'Italia rischiadi rimaneresenza
chimicadi base,maperil gover-

no non sembraessereunnproble-

ma. Si e svolto ieri al ministero
delleImpresee delMadein Italy
il tavolo di confronto tragover-

no, sindacati edEnisul futuro di
Versalis,la controllata chimica
del gruppo petrolifero italiano.
Al centro deldibattito, ladecisio-

ne
di chiudere gli impianti di

cracking— la demolizionedegli
idrocarburi per laproduzionedi
carburanteleggero a Priolo e
Brindisi,una mossachesecondo
l'aziendasi inserisce in unpiu
ampiopianodi riconversionein-
dustriale versolachimica soste-

nibile, ma cheper Cgil (enonper
lealtresiglesindacali)rappresen-
ta uncolpo durissimoal settoree
all'occupazione,oltrea creareun
tema di sicurezzanazionale, in
u1no scenariogeopoliticosempre
piufosco.

Il pianodi transizione
Gianeimesi scorsiEni avevaan-
nunciato unarevisionedellastra-

tegia industrialeperVersalis,con
investimenti percirca2 miliardi
di eurodestinati alla transizione

energeticaedecarbonizzazione.
Il pianoprevedeil taglioodiunmi-

lione di tonnellate di co2 e laco-
struzione di nuoviimpianti basa-

ti sulla chimica da rinnovabili,
sullabioraffinazione esull'accu-

mulo di energia.Tuttavia,perfi-
nanziare questatrasformazione,
Enihadecisodi ridurredrastica-

mente la suapresenzanella chi-
mica di base,settoreche,secondo
l'azienda,e in crisi irreversibile
in Europa.Il pianodi Eni prevede
l'uscitaprogressivadalcomparto
ela chiusuradi alcuni impianti
storici:oltre aPriolo e aBrindisi,
verradismessala produzionedi

polietilene a Ragusa.Il progetto
dovrebbe essereimplementato

entroil 2029,ma leprimechiusu-

re scatteranno gia quest'anno:

Prioloe gia di fattoinattivo.

Postidilavoroarischio
Lachiusuradegliiimpianti hasol-

levato fortipreoccupazionitra i

lavoratori.Il settoredellachimi-

ca di basein Italia impiega 8mila
addetti, ma l'indotto supera le

20mila unita. Solo tra Priolo e
Brindisi si contano1.433 e 1.380

occupati. Prima dell'incontro al
Mimit, il segretariogeneraledel-

la Fiom-Cgil,MicheleDe Palma,
haespressonettaopposizioneal

piano:«Chiediamoa EniVersalis

difermarsi ealgovernodiblocca-

re enegoziareil piano. La chimi-

ca di baseserveeservonogaran-
zieoccupazionaliper tuttii lavo-

ratori, compresiquelli dell’indot-
to». Ditutt'altroavvisola segreta-

ria generaledellaFemca-CislNo-

ra Garofalo: «Il piano presentato
daEniperVersalise statoampia-

mente discussocon le organizza-

zioni sindacalie permette la ri-

conversione di siti industriali,
mantenendol'occupazione.

LaCgil: «Sceltapolitica»
LaquestioneEniVersalishadivi-
soil frontesindacale.Il 26febbra-

io, la Cgil ha deciso di ritirarsi

dall'accordosullariconversione,
ritenendolo insufficiente a ga-

rantirel la tenutaoccupazionalee
industrialedel settore.Oggi, la
Cgil nazionale,insiemealle sigle
di categoriahannoorganizzato
un presidio davanti al Mimit,
mentreUileCisl hannoprosegui-
to il dialogo conl'aziendae il go-
verno. SecondoPino Gesmundo
dellasegreterianazionaleCgil, la
decisionedi Eni di chiudere gli
impianti italiani per acquistare
la chimica di basedall'estero e

unasceltamioperepericolosa:«La

chimica industriale incide
sull’80 percento della produzio-

ne industriale delpaese.Priolo e
Brindisi chiudono,esenzadiloro
rischianoMantova,Ravenna,Por-

to Marghera,PortoTorrese Ferra-

ra. Stiamoparlandodiun settore

strategicoa livello europeo,eppu-

re Eni preferisce rispondere ai

suoi azionistiprivati anziche tu-

telare l'interessenazionale».Ge-

smundo haanchesottolineatoi
rischi derivanti dalla dipenden-
zadall'esteroperl'approvvigiona-

mentod materieprime:«Leemis-

sioni totali di co2sarannomag-
giori rispettoaquelleattuali,per-
che aquelle rilasciate per lapro-
duzione in Paesiextraeuropeisi
aggiungerannole emissioni per
illtrasportodeiprodotti inItalia»
Infine, hacriticato il pianodi ri-
conversione industriale previsto
daEni,giudicandoloinadeguato:
“Non siamo in presenza di una
transizioneverso lachimica ver-
de, comedichiara Urso, ma sem-
plicemente difronte alla chiusu-

ra deglistabilimenti dicracking,
chedetermineraacatenala chiu-
sura di tutti ipetrolchimici».

UrsobenediceEni
Di diversoavvisoil ministro dell

MimitAdolfo Urso,chehadifeso
il piano di riconversionedi Eni:
«Siamoimpegnati a tutti i livelli

per salvaguardaree rilanciare
l'industria della chimica, settore

strategico per il sistema indu-

strialecdelPaese»,SecondoUrso,il

pianogarantira competitivitain-
dustriale emantenimentoOCCLl-

pazionale, riducendo l'impatto
ambientale.Urso ha infine assi-

curato unimpegno concretoper
tutelarei lavoratori:«Saropresto
in fabbrica perriconoscere lalo-
TO responsabilita e lungimiran-
za. Cosi sidifendedavveroiil lavo-

rO». Ma sonoproprio i lavoratori

Versalis,cherischiano il posto e
per questo ieri manifestavano
fuori da PalazzoPiacentini, adu-
bitare maggiormentedelle mos-

se di Eniedel governo.
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leri si etenutol'incontro

sindacaleal Mimit per la

transizionedegliimpianti
EniVersalischeoccupano
8milaaddettidiretti, 20mila

nell'indotto.La Cgil unica
contrariaallechiusure

Il ministro
Ursopromette
di visitaregli
impianti
A rischio
chiusura
nell’immediato
Brindisi,Priolo
eRagusa
FOTOANSA
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Lariflessione

SCUOLEPARITARIE,
UNA RICCHEZZA

PERLA SOCIETÀ
di MassimoTonarini*

Venticinque anni fa, il 10

marzo2000,venivaapprovata
la Legge62sulla parita scola-

stica, la cosiddettaLeggeBer-

linguer, dal nome del mini-
stro dell’Istruzioneche l’aveva
fortementevoluta.Duele no-
vita importantiper le scuole
paritarie: l’abilitazione a rila-
sciare titoli distudio convalo-

re legalee il riconoscimento
di unapienaliberta perquan-
to concerne«l’orientamento
culturalee l’indirizzo pedago-
gico-didattico». E una legge,
sussidiaria,in quantoricono-
sce che non solo lo Statoe ti-

tolato adistruire, ed innovati-

va, perche assicura pienali-
berta adun progetto cultura-

le, pedagogico-didattico.
Riconosceinfatti che la pro-
posta educativadi una scuola
ha un «cuore» che va oltre
l’offerta del servizio di istru-
zione e che,nell’educazione,
la propostadi una ipotesi di
lavoropermette allo studente
la possibilita di un paragone
(che lo fa crescere).Queste
scuolehanno il valoredi esse-

re un segnoper la societa,
esempidi accenti educativi

diversieoriginali. Proprioper
questo,le famiglie chele scel-

gono, sonodispostea sacrifici

per sostenerele rettedi iscri-
zione.

Purtropposi deveregistrare
che,in questi 25anni, taleva-
lore non e stato ugualmente
riconosciutodalloStatoItalia-

no. Solo l’1,4% dei 52 miliardi
di euro spesiper l’istruzione
in Italiaedestinatoallescuole
paritarie,che sonofrequenta-
te dal 10% della popolazione
scolastica.

L’Italia eal 62® posto della

classificaOidel, Associazione
internazionale che monitora
il diritto all’istruzione e la li-
berta di educazionea livello
globaleosservando,tragli al-
tri parametri,la modalitadi fi-

nanziamento pubblico alle
scuolenon statali. Da questa
indagine emergeche il rico-
noscimento di un peculiare
accento(educativo,pedagogi-

co) allascuola,in Europaenel
restodel mondo, non e una
novita. Alcuni Stati europei
godonoinfatti di sistemisco-

lastici in cui l’offerta «nonsta-

tale», e maggioritaria.

Lo stessoLuigi Berlinguer,
in un’intervista ad un quoti-
diano nazionale nel 2015,so-
steneva che «bastaguardarsi
in giro e si scopreche l’inse-
gnamento e pubblico, forte-

mente pubblico,ma puoesse-

re somministrato da scuole
pubbliche, private, religiose,
aconfessionaliin unasanaga-
ra achi insegnameglio».L’in-
teresse delPaeseallapresenza
stabiledi scuoleparitarie e la

ragione per la quale nelle
prossime settimane, insieme
alle associazionidella scuola
paritaria cattolica e non, sia-

mo interessatiad aprire un
dialogo, non ideologico, con
il Governo,le forzeparlamen-
tari di maggioranzae opposi-
zione, i sindacatie la societa
civile per immaginare una
stradachepossaportare a
spazidi liberta, ancheecono-
mica, per le scuoleparitarie e
quindi per tutta la scuola ita-

liana.
*PresidenteCdo

Opereeducative-Foe
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L'INTERVISTA

BrunoGiordano
“Le vittime deicaporalisonoovunque
controllibeffaeil governononfa nulla”

L’ex direttoredell'Ispettorato:“Gli sfruttatorinonsonosolonell' agricoltura,maanchetra i collettibianchi
Pagarelepersoneusandofintecooperativechepoi chiudonoproduceancheunamaxievasionedi contributi”
PAOLOBARONI

ROMA

«F
inalmente e

emersoquello
che diciamo
damolti anni e

cioechelosfruttamentodel la-

voro noneunaffaresolodell'a-

gricoltura, oppuredelSudIta-

lia, ma permeatutti i tessuti
produttivi dove c’e necessita
di manodopera»,spiegaBru-
ono Giordano, magistrato di
Cassazioneed ex direttore

dell’Ispettoratonazionale del
lavoro, puntandoil dito con-
troil governoche«inquestiul-
timi tre anninonhafatto prati-
camente nullaper contrastare
il fenomeno,anziharesoicon-

trolli ancorapiublandi».
L’inchiesta milanese suDhl,

come gli altri casi citati
nell’inchiesta che abbiamo

pubblicatoieri, ci dannouno
spaccatonuovo del fenome-
no-caporalato.
«Le indagini di Milano hanno
fatto emergereun quadrodi
sfruttamento lavorativo ad

operadi grandi grunni chesi

servonodi finte cooperative,
cooperativespuriechesonota-

li solosullacartaofittiziamen-

te costituiteall’estero,cheser-

vono semplicementea fornire

manodopera esecutivasfug-

gendo ai controlliedeludendo
i contratti collettivi di lavoro.
Laparticolaritaechequestofe-

nomeno non riguarda piu le

aree depresse,ma areein cui

c'euncertosviluppoeconomi-

cO. In agricolturac'edoveciso-

ono le serre,dovec'eun'agricol-
tura emancipata, intensiva.
c'e nel triangolo industriale,
nonsoloaMilano,e c'enelset-

tore dellamoda».

Comefunzionail sistema?
«Imprese senzascrupoli uti-

lizzano maglie molto larghe
della legalita per eludere in-
nanzitutto il sistemaretribu-

tivo, gli oneri fiscali e assicu-

rativie lenorme in materiadi

sicurezza. Pagarele persone
attraversounafinta coopera-
tiva o tante cooperative co-
me avviene nella logistica o
nell'edilizia, significanon pa-

gare ne l'Inpsnel'Inail, contri-
buti che dovrebbero versare

queste imprese che pero si

sciolgono esi ricostituiscono
in continuazione».
Sono muratori e padroncini
a organizzareoperazioni del
genere?
«No, e un sistemache regge
perchevi eunacomposizione
di interessi costruita non da
chi presiedeunapiccolaco0-

perativa madachi assegnagli
appalti. Io lo sostengoda tan-

to tempo:qui c'eunsecondoli-
vello, che equello dei colletti
bianchi. Unsistemacosi com-
plesso di evasionepreviden-

ziale, assicurativa e fiscale

non lo costruisce11n sinçolo
coltivatoreoppureungruppo

di extracomunitari assiemea
qualcuno.Vienecostruitoa ta-

volino per far andare avanti
l'intero sistemadella logisti-

ca. della moda,dell'edilizia e

dellagrandedistribuzione or-

ganizzata. Perchequestioligo-

poli fanno si che o si lavora

conquestosistemaononsi la-

vora proprio».
T1 governo fa abbastanzaner
contrastare questi fenome-

ni?
«No, io negli ultimi tre anni

non hovisto nessuninterven-

to realeper incidere su que-
ste situazioni, per stringere

queste maglie di illegalita.
Anzi, gli interventichesono
stati fatti in materia di con-
trolli hanno allargato ulte-
riormente questemaglie,per-

cheche ilil governogovernohahavaratovarato11nauna
norma cheimponeaddirittu-

ra all'ispettoredi comunicare
all'impresa con 10 giorni di

anticipo i controllichefara e
che tipo di controlli fara. e

evidentechecosisi perdel’ef-
fetto sorpresae qualsiasieffi-

cacia di qualsiasitipo di con-
trollo. Ma chi equell'impren-
ditore che avvisatoper tem-

po si fa trovarenon in regola
proprionel giorno dei con-
trolli? Sarebbeunsuicida».

Cosabisognerebbefare?
«Oggi sevogliamoveramente
contrastarejil delittodi sfrutta-
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mento del lavoro dovremmo

capire innanzitutto che non e

piu una questione, lo dico da

penalista, di diritto penale e

di reato, ma e una questione
economica. I casi delle grandi
firme con le borse pagate 50

eurol’una epoirivendute a di-
verse migliaia di euro, dimo-

strano che non e vero che oggi
c'e un caporalato di necessita,

come si diceva una volta, c’e
solo un enorme guadagno che

falevasul lavoro nero».

Insomma, e un fenomeno

cheva oltre il caporalato.
«Secondol’Istat in Italia abbia-

mo quasi 3 milioni di persone
che ogni mattina vanno alavo-

rare in nero. Ma quanti datori

di lavoro ci sono in nero per
far lavorare in questo modo 3

milioni di persone? Quanti sol-

di in contantici vogliono per

pagare tutta questa gente, se

non il frutto di una permanen-
te evasione fiscale? Siamo di

fronte ad una catenadiillegali-

ta che va rotta intutti gli anel-

li, altrimenti non vinceremo
mai la lotta contro lo sfrutta-

mento del lavoro».

CRIPRODUZIONERISERVATAE

GC
Il sistema regge

perche viene

costruito atavolino

per mandare avanti

interi settori

Cosi su La Stampa

Il servizio pubblicato ieri sulle

pagine de La Stampa, dove viene

ricostruitaun’inchiesta della pro-

cura di Milano sul caporalato,

checoinvolgetra gli altrila socie-
ta di logistica Dhl. e uno spacca-
to di un modo dove cooperative

con pochi scrupoli sfruttano la-

voratori (sovente immigrati) che

lavoranoanche per uneuro l’ora

Nel mirino

La magistratura milanese

ha avviato un’inchiesta
sul caporalato,chesovente

passa dalle cooperative
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Statali,caossull’aumento
I 165europrevistiamarzo,
laprotestadeisindacati
Il Mef:stiamoadeguandoi sistemi.Il rebusdel cuneofiscale
di AlessiaConzonato

Per i dipendentistatali,dal
mesedi marzoNoiPa — il
portaleche gli stipendi della
Pubblicaamministrazione —
applicheràgli adeguamenti
retributivi previsti dal con-
tratto collettivo nazionale di
lavoro (Ccnl) 2022-2024del
compartoFunzioni centrali.
Un rinnovo,il cui accordoè
statoraggiunto lo scorso27
gennaio,che riguardaoltre
190 mila dipendentitra mini-
steri, agenziefiscali (come
Inps e Agenziadelle Entrate)
ed enti pubblicinon econo-
mici.

Sulsitodi NoiPaèspecifica-

to che «l’adeguamentodei ta-

bellari stipendialisaràvisibile

nell’emissione ordinaria,
quindi sul cedolino mensile
di marzo»,in media 165euro
lordi, mentre«il pagamento
degli arretrati avverrà,invece,
tramite un’emissione specia-
le, conesigibilità entroil me-

se di marzo stesso»,quantifi-

cati in circamille eurodi me-

dia perciascundipendente.
Ma la vicendahasuscitato

un’accesa contestazioneda
partedei sindacati.Confsal-

Unsa hapubblicato un lungo
comunicatosul propriosito
web perevidenziarele ineffi-
cienze del sistema, recrimi-
nando il «ritardo nell’applica-
zione del Ccnl 2022-2024;la
mancataapplicazione,a de-

correre dal primo gennaio

2025, delle novità in temadi
somme aggiuntive e ulteriori
detrazioni e quella del
27/12/2024in tema di pere-
quazione delleindennità di
amministrazione». Quest’ul-
timo punto sottolineal’assen-
za di notizie concreteper
quantoriguarda l’applicazio-
ne del tagliodelcuneofiscale,
cosìcomeprevistodall’ultima
leggedi bilancio.

A dovernebeneficiaresono
gli statali con uno stipendio
inferiore ai40 mila euro lordi
annui, ovverolapartepiùcon-
sistente dellacategoria.Se-

condo i sindacati,NoiPa non
sarebbeancorain gradodi
fornire l’adeguamentodei si-

stemi di calcolo. E non solo:
anchel’erogazionedelle som-
me relative all’adeguamento
delle indennità di ammini-
strazione, previstedaldecreto
di febbraio, non sarebbean-

cora pronta.Flpcontestalasi-
tuazione dal momentoche
«nonsolo neutralizza gli ef-
fetti del rinnovo contrattuale
ma in molti casicomportaan-

che la riduzione dell’importo
presentenegli statini di paga-

mento di marzo».
Sulla questioneharisposto

il ministero dell’Economia e
delle finanze, argomentando
lestruttureadisposizioneso-

no giàa lavoro,ma «chei tem-

pi diadeguamentodeisistemi
sonodettatianchedalla ne-

cessità di eseguirel’upgrade
del sistemacome richiesto
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dalla policy di Acn (Agenzia
per lacybersicurezzanaziona-
le) in temadi sicurezza».Sulle
indennità,aggiunge la nota,
«il dpcmè statopubblicato in
GazzettaUfficiale il 7febbraio
eva quindi applicatoentroil 7
marzoche, per le procedure
diNoiPa,corrispondeallarata
di aprile». Infine, «ad aprile
saràadeguataanchel’inden-
nità di vacanzacontrattuale
per il futuro Ccnl relativo al
triennio 2025-2027».

È dello stessoparereAnto-
nio Naddeo, presidentedel-

l’Aran (Agenziaperla rappre-
sentanza negozialedellepub-
bliche amministrazioni):
«Non si tratta di stipendi più
bassima di unadistribuzione
degli importi dovuti che è
quasi la normalità — spiega
—: solitamentegli aumenti
contrattualiarrivanonellabu-

sta pagasuccessivarispetto al-

la firma e l’entrata in vigore
del nuovo accordo; il Ccnl
2022-2024è statoconcordato
il 27 gennaio,perciòeraovvio
chenon ci fosseroi tempi ne-
cessari per far percepiregli
aumentiai dipendentidelle
funzioni centraligià da feb-

braio».
Il medesimoprincipio vale

per l’indennità di ammini-
strazione, mentrepiù spinosa
èla questionedel cuneofisca-

le: «Trovo stranoche l’ade-
guamento a qualcosaannun-

ciato con la leggedi Bilancio,
ovvero a dicembre 2024 e
quindi in anticipoancheri-
spetto al rinnovocontrattuale,
possarichiedereun lasso di
tempocosì ampio — conclu-
de —. Ma èimportante ribadi-

re chequestenon sono som-
me che si perdono.Sonodi-
stribuite in pagamentidiversi,
ma nonsonoperdute.Quan-

do la questione saràrisolta,
certamentegli stipendisaran-

no più alti delloscorsoanno».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aumenti

Damarzo,

NoiPa

applicheràgli

aumenti
previsti dal
Ccnl 2022-
2024 peroltre

190mila

dipendenti
statali,con
incrementi
medidi 165
euro lordi

I sindacati

denunciano
ritardi

nell’applicazio-
ne di alcune
misure
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Ministro
Giancarlo

Giorgetti,

ministro
dell’Economia
edelleFinanze
delgoverno
Meloni
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LA NUOVAPISTA Un audiosegretopotrebbeaverlospinto

SuicidioCatricalà:registrazioni

abusivesuunacausamilionaria

L’ombradell’estorsione.Ilgiuristaregistrato
dinascostoeaccusatodaunclienteunasettima-

na prima delcolpo dipistola.L’ex capodell'An-

titrust avrebbeorchestratounafalsaaccusa

C MACKINSONA PAG. 7

ADDIO SENZA PERCHÉ

OMBRA DI ESTORSIONEIl notogiuristaregistratodinascosto
eaccusatodaunclienteunasettimanaprimadelcolpodi pistola

SuicidioCatricalà,
dall’audiosegreto

emergeunapista
» ThomasMackinson

I
l24febbraio2021l’expresi-
dente dell’Antitrust Anto-
nio Catricalàsi uccidecon
un colpo di pistolanel suo

appartamentoai Parioli. Un
gestoinspiegabilee “pieno di
misteri”, scrisseroi giornali:
nonun biglietto, non unmes-

saggio, l’agendapiena di ap-
puntamenti. Un misterosucui
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tutta laRoma checonta ancora
si interroga. “Non lo abbiamo
maicapito, eraunapersonae-

quilibrata ,raccontaalFattola
moglie Diana Agosti chequella
mattina trovò il corpo. “Negli
ultimi giorni nonstavabene,
manoneramalato”.

Quattroanni dopo,il Fatto
scopreuna possibilepista: un

intrigo di registrazionicarpite
attornoa una causamilionaria
che potrebbeaverlo spinto
sull’orlo del baratro. Una vicen-

da finita alcentro di unfascicolo
(allora copertodasegretoistrut-
torio) e sul quale,perfino una

voltaarchiviato,gliinvestigatori
continuanoamantenereil mas-

simo riserbo.

Quel24febbraio 2021,alle o-
re 17, Catricalà avevainfatti un
appuntamento.Masi uccide

prima. Chi doveva incontrare?
Un cliente che,a suainsaputa,

tempoprimaloavevaregistrato.
E avevapoidepositatoin Procu-

ra l’audio incui rideva con lui di
unastrana“estorsione” inventa-

ta atavolino.

LA DISPUTA DA 200 MILIONI Il
suoclientesi chiama David
Vannozzi:è il direttoregenera-

le del consorziouniversitario
Cinecachegestiscetuttelepiat-

taforme informatiche di 102

enti pubblici. Nel periodo
2015-2019 Cinecasiritrovaalle
presecon leazionilegali inten-
tate dauna piccola societàro-
mana, la Be SmartSrl,che ac-

cusa il gigante di violare lacon-

correnza asuon di finanzia-

menti pubblici eaffidamenti
direttisenzagara.Dopoannidi
battaglielegali, nel2019,Cine-
ca viene“messo in mora” per
136milioni, altri 62 milioni gli

vengono congelati.Per l’Italia
si apreunproblemadi“aiuti di
Stato”daoltre 200milioni e

tutto il sistemaaccademicotre-

ma davantial rischio di dover
rivederel’intera gestionedei
servizi informaticidi 67univer-

sità, 9 enti di ricerca,tre poli-

tecnici e lo stessoministero
dell’Istruzione. Lapostaingio-
co èdunquealtissima. Edèper
questoche Cineca si affida ad

Antonio Catricalà: essendosta-
to giudicedelConsiglio diStato
e presidentedell’Antitrust in
quel momentoè l’avvocato nu-

mero unoinmateria.
Quanto fossealta la postalo

rivela lo stessoVannozzi in un
verbale allapolizia giudiziaria.

Raccontache nel settembre
2019 GiuseppeValditara, oggi
ministro dell’Istruzione e all’e-
poca Capo Dipartimentoal
Miur, lo convocaperinformarsi
sullasituazione: “Mi hachiama-

to in disparte,invitandomi a
nonportarecon meiltelefono”.
E nonatorto: laguerra legalesi
erafatta “sporca”.
FALSA ACCUSAD’ESTORSIONE
A fine 2020il titolaredi Be
Smartscopredi essereindagato

per tentataestorsione. Il 2ago-

sto 2019, infatti, il dgVannozzi
l’ha accusato,dinanzi alla Pro-
cura di Bologna, di aver preteso
42milioni dieuroperritirarele

cause.A sostegno,consegnaalla
GdF leregistrazionidi tre incon-

tri avuti conl’imprenditore. Do-

po treanni di indaginiperò,l’ac-
cusa crolla:il13gennaio 2023,il
procedimento viene archiviato,

lanotiziadi reatoerainfondata.

Nessunaestorsione.

L’ACCUSASIRIBALTA

Unavolta scagionato,l’impren-
ditore accedeal fascicoloesco-

pre chel’espostocontrodi lui o-
metteva circostanzecruciali. Si

scopriràche lasituazioneera
l’inverso di quantodenunciato

daVannozzi.Erastatoquest’ul-
timo, infatti,oltre al Miur, ain-
vitare la Be Smart peruna tran-

sazione. Cheperò sirivelerà una
sortadi trappola. Infatti il 27no-

vembre scorsoil GipdiBologna
ordina l’imputazione coattaper
Vannozzicon l’accusadi calun-

nia: “È emersolimpidamente
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cheVannozziha spinto l’im-
prenditore aformulareunapro-
posta transattiva alsoloscopodi
querelarlo, attraverso un’artata
manipolazionedei fatti e l’uso
decontestualizzatodialcunere-
gistrazioni, dacui sembraemer-

gere la consapevolezzadi tutti
gliinterlocutori circa lemanipo-

lazioni diVannozzi,dirette afor-

nire all’Autorità giudiziaria una
rappresentazionedel tutto di-

versa da quantoeffettivamente
accaduto”.Maseeraunatrappo-
la, chil’avevatesa?

Presavisionedel fascicolo
che l’ha visto prosciolto,l’im-
prenditore dellaBe Smart ini-
zia a fornire allapolizia giudi-

ziaria elementiutili achiarire la
situazione.Un mesedopo,il 17

febbraio, è Vannozzichesi pre-

cipita dai finanzieri. Questa
volta,però,suconsiglio di altri
legali, manon di Catricalà,al

qualenondice nulla.Vannozzi

dichiara:“L’avvocatoCatricalà
mi consigliava di registraregli
incontriedi presentaredenun-
cia controlaBe Smart.Perpro-

varlo, consegnaunachatWhat-

sApp nellaqualeVannozziscri-

ve aCatricala: “Ho autorizza-

zione adenunciareBe Smart.

Possovenire da temartedìper i

dettagli?”.Catricalàrisponde:
“Ottimo. Martedì alle 18”. Lo
scambiodi messaggi,però,ri-
sale a tre settimane prima
dell’incontrodel16 luglio 2019

(datain cui,secondoladenun-

cia di Vannozzi,eraavvenutoil
tentativodiestorsionedi Be

Smart).Un dettaglio che la-

scia pochidubbi:il pianoera
statopreparatocon largo
anticipo.

L’AUDIO SEGRETO

C’è di più. Vannozzi agli in-
quirenti aveva consegnato
unquarto file del17 luglio
2019 salvatocome“Vittoria-
Colonna5.m4a : èl’indirizzo

dello studiodi Catricalà. Unfile
brevemaimportante.Cliente e

avvocato ascoltanoinsiemela

registrazionecarpitaall’im-
prenditore di Be Smartil giorno

prima.I finanzierilotrascrivono
il 25novembre 2020.“Grande,
grande!”diceuno. Poi,ridendo,

esclama: “Estorsore, sonoune-
storsore! . L’indomani, in una
deposizione fiume di seiore,in-
calzato dalledomandesulletan-

te incongruenzedellesueprece-

denti deposizioni, Vannozzidi-

chiara: “La parola ‘estorsore’
viene pronunciatadall’avv. Ca-

tricalà .La deposizionedi Van-

nozzi, piùquellafraseregistrata,
seppurdal tono scherzoso,era-

no ormaifinite agli atti. E pote-

vano macchiareper semprela

suareputazione:da quelmo-
mento in poi, e cioè a unasetti-

mana esattadal suicidio,nelfa-

scicolo in mano agli inquirenti
l’ideatore del piano permettere
fuori giocounconcorrente sco-

modo risultava proprio lui, l’ex
Garanteperlaconcorrenza.

SETTEGIORNIDOPO,IL SUICIDIO

Raggiuntodal Fatto, Vannozzi

raccontache il 17 febbraio2021

chiamòCatricalàperdirgli di

esserestatonuovamentealCo-
mando dellaFinanza,masenza

riferirgli quantoaveva appena
dichiarato.Iduesi sarebberoli-
mitati afissareun appunta-
mento per il pomeriggio del 24
febbraio,chenonci saràmai:
quellastessamattinaCatricalà

infatti si è ucciso. Vannozzi
stessononescludechequalcun

altro possaaverlo avvisatodella

suadeposizione perché–dice –
“lui avevamille relazioni”. Ma

Catricalà non lo puòpiù rac-

contare. Proprionel giorno in

cui dovevaincontrareil cliente

cheloregistravadinascosto,ha

preferitopuntare la suaSmith
& Wessoncalibro 38alla tem-

pia etogliersila vita.
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Causada200milioni

L’ex Antitrustavrebbe

orchestratounafalsa

accusaal rivale di un

assistito.A rischiotutta

unacarrieraai vertici

LE DATE

• 16luglio2019

Il dgdi Cineca,David

Vannozzi,registradi

nascostoil titolare

di BeSmartduranteun

incontrosuunapossibile
transazionelegale.

• 17luglio2019
Vannozziascoltal’audio
conil suoavvocato,

AntonioCatricalà,

registrandoloasua
insaputamentre

esclama:“Estorsore,
sonounestorsore!”.

• 2agosto2019

Vannozzipresentaun

espostoalla Procura

di Bologna,accusando
l’imprenditoredi una

richiestaindebita

di 42milioni dieuro.
Indagala Finanza.

• Gennaio2021

L’imprenditorecontesta
l’accusa,dimostrando

chelaproposta
transattivaerastata
avanzatadaCineca,

lo studioCatricalà,la
CommissioneEuropea

e il MIUR.
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• 17febbraio2021

Vannozzicambiaversione
alla Gdf: accusaCatricalà

di averglisuggeritodi

registrareedenunciare

l’imprenditore.Poi fissa

un incontroconlui

peril 24febbraio.

• 24febbraio2021
AntonioCatricalàsi

suicida.

• 13gennaio2023

L’indagine
sull’imprenditoreviene

archiviata:“Nessuna

estorsione”.

• 27novembre2023
Il Gip ordina

l’imputazionecoattadi

Vannozzipercalunnia.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;7

SUPERFICIE : 72 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (53616)

AUTORE : » Thomas Mackinson

11 marzo 2025

P.48



MisteroAntonio

Catricalà,il giorno
dellamorte,

doveva incontrare
il clienteche lo
avevaregistrato

e accusatoANSA
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Chimica,i sindacati
chiedono305euro
eriduzioneoraria
Isindacatihannopresentato
lapiattaformaperrinnovare
il contrattochescadeingiugno

Lavoro
I sindacati della chimica e della
farmaceuticahannopresentatola

piattaformaper il rinnovodel

contrattocollettivo nazionaledi

lavoro che scadra il 30 giugno.
Chiedono alle contropartidato-

riali, Federchimicae Farmindu-

stria, unaumentocomplessivodi

305euro,il riconoscimentodella
centralita della formazione e di
individuare modalita perla ridu-

zione oraria,grazieanchealleop-
portunita offerte dallenuovetec-

nologie edagli strumentidigitali,
incluso lo smart working.

Premessochenelsettoreil can-

tiere dellerelazioni industriali e

sempreapertoedialogoeincontri

traleparti nonsifermanomai,vie

comunquela prassi di arrivare a

presentareunapiattaformasinda-

cale rivendicativa.Perla prossima
tornatadi irinnovoicapitolipiu im-

portanti sono le relazioni indu-

striali, la formazionecontinua,la

partecipazione deilavoratori,la sa-

lute sicurezzaeambiente,l’intelli-
genza artificiale ei contenuti nor-
mativi dellapropostasindacale.La

piattaformaadessoverradiscussa
nelleassembleedei lavoratoriper
arrivarealvarodefinitivoentroil 31

marzoe poterla cosi inviare alle
contropartidatoriali.

Nellorodocumento,isindacati
ricordanochepervenireincontro

ailavoratorinella fasedi piccoin-
flattivo hannocondivisocon le

impreseunamodifica delle tran-
che nell’attuale decorrenzacon-
trattuale, anticipandole di 6 mesi

nel2024.Perquestorinnovo il lo-

ro calcolo porta a305 eurocom-
plessivi allivello diiriferimentoD1,

tenuto conto del previsionale
(l’Ipca per il prossimo triennio si
puo stimareintorno al6%),deico-
sti dellerichieste edellanecessita
di recuperareil delta inflattivo

dello scorsotriennio (dovel’Ipca
estatooltre il doppiodi quellodel

prossimotriennio).
Tra i temicheverrannoaffron-

tati la formazionecontinuaassume

unforte rilievo:viene considerata
infatti essenzialeperadattarsialle
nuove tecnologiee a politiche di
sostenibilita.Lapiattaformafaun
focusspecificosullo sviluppodelle

competenze.A questocontribuira
«l’analisi dellatransizionedigitale
ed ecologicacheha l’obiettivo di
identificarele nuovecompetenze
necessariee i cambiamenti nei
ruoliorganizzativi», diconoi sin-

dacati cui nonsfuggel’ondalunga
dell'intelligenza artificiale chesta
creandonuove opportunita pro-
fessionali, mapresentaanchesfide
eticheesociali,comela privacydei
dati e il bias algoritmico.Susicu-

rezza, saluteeambientevi einvece
larichiestadipromuoverelaparte-

cipazione dei lavoratori alla co-
struzione quotidianadellasalutee
sicurezzain azienda.

Peri sindacatiassumerarilievo
anchelaflessibilita:nel settorechi-

mico-farmaceutico, il 96%degli oc-
cupati hauncontrattoatempoinde-

terminato. Tuttavia,diconoisinda-

cati, enecessariogarantiremigliorie
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nell’utilizzo dei contratti atipici e

mantenerele condizionidi indirizzo
allabuonaoccupazione.Nellaloro
piattaformaisindacatisiesprimono
aafavoredi misurecontrolaviolenza
digenereechiedonol’implementa-
zione dimisurespecificheattraver-

souncapitolodedicatoeopportune
lineeguidaeunconsolidamentodel

welfarecontrattuale,migliorando
glistrumentiesistentieadeguandoli
allenuovenecessitaemantenendo

una logicaintegrativadell’azione del

serviziopubblico.
C.Cas.

CRIPRODUZIONERISERVATA

La platea.Nellachimicafarmaceuticalavoranocirca180milaaddetti
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Scuolae impresaalleate

performareprofili tecnici
InLombardianuoviincontri
tra il ministroValditara

e il mondoimprenditoriale

Buzzella (Federchimica):
«L’istruzione everapriorità,
siamobasatisullascienza»

Competenze
Cristina Casadei
ClaudioTucci

Con unadifficoltaa reperirei talenti,
cheormaiinteressaunil’assunzionesu
due,conpuntedel60-70%perquanto
riguardalecompetenzeStem,abban-

doni a“doppia cifra” eoltre 1,5milioni
diNeetnellafascia15-29anni,unsolido

assetrascuolaeimpresereunaianecessi-

ta nonpiu rinviabile.Perquesto,ha
spiegatoiilministrodell’Istruzioneedel

Merito,Giuseppe Valditara, «enatala

nuovafiliera formativatecnologico-
professionale, ilmodello. 4+2(asettem-
bre inizierannopercorsiquadriennali

oltre9milastudenti,ndr)conunaforte
valorizzazionedegliItsAcademy,che

hannountassoplacementdel90 per

cento. Adesso bisognarafforzare
l’orientamentoefarcapireagenitorie
studenticomelanuovafiliera tecnica,
cheprevedeancheunpotenziamento
dell’italiano,della matematica,dell’in-
glese, oltrechedelledisciplineStem,e

unaformazionediserieA».
L’occasioneper rinsaldarel’allean-

za traistruzioneemondoimprendito-
rialeo c’e stataieriinunaseriediincontri
che il ministroValditarahasvoltoin

Lombardia,parlandopoipressoil Ki-

lometro Rosso,neglispaziBrembo,a
Bergamo, in occasionedell’even-

to «Connectingto thefuture».
Iltitolare dell’Istruzioneha iniziato

la giornatavisitandolaFondazione
Dalmine,istituitadaTenaris(Gruppo
Techint);unincontroperpresentarele
attivitaeducativepropostedallaFon-

dazione, cheogniannoospitaoltre

25milastudenti,offrendogratuita-

mente 100laboratorididattici; e l’ha
conclusaconun facciaafacciacon i

verticidiFederchimica.Ainterloquire
conValditara, tra gli altri, Gewiss,

Sanpellegrino,Sacbo,Uniaque,Te-

smec, Iematech,Sorint.lab,oltre a
Confindustria,Ance,Coldiretti, Con-

fcommercio, Confagricolturasia di

BergamosiadiBrescia.

«Investirenel formazionetecnica
efondamentaleper il nostrosistema

manifatturiero,caratterizzatoda un
bassissimotassoddisoccupazioneeda
crescentidifficolta nel reperirefigure
professionaliqualificate,inuncontesto
diicontinuocalo demografico–hasot-

tolineato Giovanna Ricuperati,presi-
dente liConfindustria Bergamo–Per
questomotivo, diventaprioritario
adottaremodelli diinternazionalizza-

zione efficaciche permettanodi valo-

rizzare gliIts.In questadirezione,stia-

mo gialavorandoconil progettoEtio-

pia, chehaportatosulnostroterritorio
oltreogiovani,supportatilainiziative
dirafforzamentodellaformazioneter-

ziaria, traIts eUniversita».

A riscontraredifficoltadi reperi-

mento llepersoneeanchelachichimica,
cheoccupaoltre 113milaaddetti.Nel

settoreoltre unterzodelle nuove as-

sunzioni previstee di difficile reperi-

Valditara in Lombardia
Alleanzascuolaimpresa
performareprofili tecnici

–p.20
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mento,secondoquantoemersoiel nel

corSodell’incontro trail ministroVal-
ditara ei componenti delconsiglioge-

nerale di Federchimica.Come hadi-

chiarato
il presidenteFrancescoBuz-

zella, «perl’industri chimica lascuola
eunaverapriorita, perche‘siamoun’in-
dustria basatasullascienza.Chistudia

chimica haaccessoapercorsiprofes-

sionali qualificati,conlivellidi scolariz-

zazione molto piu alti dellamediain-

dustriale: nellenostreimpreseilaurea-

ti sonopercentualmenteil doppio.
Inoltre, il 96%deicollaboratorii inque-
sto ambitohaunrapportodilavoroa

tempoindeterminatoeoltrei 30%de-

gliaddetti ecoinvolto annualmenteiin

uncorsoliformazione».Trail2015eil

2023il settorehageneratooltre8mila

nuovi postidi lavoro.Tuttavia,come

detto, vieun temadi difficolta direpe-

rimento cheriguardanonsolofigure
n’altasspecializzazione,maanche

figure tecnicooperative.«Abbiamo

un’urgenza livocazioni- — haaggiunto
Aram Manoukian,Vicepresidentedi

Federchimicacon delegaall’Education
–enellaformazionechimicapermane

unsignificativodivariotradomandae
offertadi “periti”.Anche il numerodei

diplomati Its Academy non riesce a
soddisfarecompletamenteil fabbiso-

gnodelle nostreimprese.Conlescuole

medieabbiamofattomolto verorien-

tareverso gli Istituti tecnici,maancora

troppospessoscompaionoleclassiad

indirizzo chimicoemateriali,mentresi

moltiplicano quelleinnambitoambien-

tale e sanitario, di cui abbiamocerta-

mentebisogno, manonconunrappor-
to cosisquilibrato».

RIPRODUZIONERISERVATA

GIUSEPPE

VALDITARA

Ministro
dell'Istruzione

edel Merito
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Perunsistema
di ricercapubblica
sanoecompetitivo
La lettera
ElenaCattaneo

G
entile direttore,
pochi giorni fa, su questogiornale, nell’articolo
Contratti di ricerca, quellerigidita daeliminare (5

marzo,pag.16), il prof. AlessandroSchiesarodella
ScuolaNormale Superioredi Pisa ha– amio avviso,
giustamente affermatoche i giovani appenausciti

daunpercorso di dottorato hanno chancepressochenulle di

ottenereun contrattodi ricerca(la nuovaformadi reclutamento
temporaneo istituita conla legge79del 29giugno 2022), e quindi
di potersiimmaginarein un futuro lavorativoin questoambito.
Un dramma, checomportera il noningressonella ricerca di altre
migliaia di giovani, in unPaesedove i ricercatori sonogia troppo
pochi e quei pochi, spesso,sonocostrettiaemigrare.
Questo perchesonostatiaboliti gli assegnidi ricerca,e l’unica
forma contrattualeoggi a disposizione, il “contratto di ricerca”,
fa si chei piu giovanidebbanocompetereper lo stesso
inquadramentoconpost-doc chehannoanchedieci annidi

esperienzaalle spalle.Unasituazionedi cui vedo chegli stessi
dottorandi– hoparlatoconmolti di loro sonopocoo per
nulla consapevoli.
Credochelapropostadi riformadellaministraBernini, contenuta
nel ddl 1240,cheil prof. Schiesarocritica perchemoltiplicherebbe
«senzanecessitale figure ben oltre le due cheesistevanoprima
della riforma», siainvece importantee auspicabile nellapartein
cui offre opportunitadi carriera ancheai ricercatori piu giovani.
Ad esempio,leborsedi assistenzaallaricercamantengonoperi

giovaniborsistile tutelerelative
a malattia,maternitae iscrizione
alla gestioneseparataInpsgia
previstedagliassegnidi ricerca,
e mantengonoanchel’esenzione
dall’Irpef, adifferenzadei

contratti di ricerca. In tal modo,
si agevolanosoprattuttoi gruppi
di ricerca piu piccoli econ meno
fondi, cheavrebberomolte
difficolta a coprire il costo
(almenobiennale)di un
contratto.
AncheAnche rispettorispettoall’analisiall’analisi delladella
valutazionedellaricercafatta dal

professorSchiesaro,in
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particolarein relazioneal Fondo italianoperla Scienza(Fis),non
possoche dissentire.
Inprimo luogo, ritengodeltuttoavulsadallarealtaladescrizione
dell’attivita del Comitatonazionale perla valutazione dellaricerca
(Cnvr) come«referaggio anonimo tra pariaffidato

prevalentementea revisori nonappartenential sistemaitaliano».

Tra i quindici componenti del Cnvr,non cen’e nemmeno uno che

nonsia legato al mondo accademicoitaliano: dato chee lo stesso
Cnvranominarei comitatidivalutazioneprepostiadesaminarei
progetti partecipanti ai bandi Fis, a individuarne i presidenti ea
effettuarne il oordinamento e difficile postularecheil referaggio
prescinda dachiappartieneal sistemaitaliano. Giaquesto
basterebbea dimostrare il disallineamento conlemigliori prassi
internazionali.
Nelleultime settimane,nell’illustrare (anchesulla stampa)una
mozione damepresentatachee stata poi approvataall’unanimita
dall’Aula delSenato loscorso 19 febbraio, hoevidenziato come,in
realta,la somiglianzatrai bandiFis e quelli delloEuropean
researchcouncil (Erc) a cui sarebberoispirati sia solo nominale.
Molte valutazioni ricevute dai vincitori delFis 2,con cui hoavuto
modo di confrontarmiall’indomani degli esiti, appaiono effettuate
daunsolo valutatoreper progetto,oltre adesserelaconiche
(compostedi pochissimeparole) etantogeneriche darisultare

totalmentescollegate dalcontenutospecificodel progetto. e

impossibileritenerequestevalutazioni,nella formain cui sono
accessibiliai ricercatori, il risultatofinalediunadisamina
scientifica. L’esattaantitesi di quello cheel’Erc, le cui valutazioni

sonoestese,compostedi numerosepagine,approfondite,
circostanziatee redattedapiu valutatori per ogni progetto.
Riportosolo unodei tanticommentiricevuti, particolarmente
emblematico: «Dopo avereavutouna esperienzadiretta conl’Erc di

Bruxelles,aspettareunanno e mezzoper averecommentiscritti
probabilmente daunchat bot edeprimente perme chehovinto,
non osoimmaginare pergli altri». E allavittoria sono arrivati, in

alcuni casi,meno del3%deiprogetti presentati. In altre parole,ogni
Agenziaper laricerca (chel’Italia nonha,unico Paesein Europa)
considererebbequestapercentualedi successounfallimentoin

quanto insufficiente acreare,stimolare e mantenere l’humus
culturale nazionalenecessarioalprogrediredi ricerchedi frontiera.
Sonopiu ched’accordocon la necessitadi stabilizzaredateeimporti
dei fondi dedicatiaibandipubblici competitivi per laricerca,tanto
daaver chiestoun impegno algoverno suquestofronte conla

mozione sopracitata, matrovo del tutto inopportuna l’ideadi

“semplificazione” ventilata dalprofessoreSchiesaroper cuila
funzione deibandi Prin (Progettidi ricercad’interessenazionale,
istituiti nel2007)sarebbestata«di fatto assorbitadai Fis».
Un sistemadellaricercapubblicasano e competitivo conil resto
d’Europa dovrebbeinvecefondarsi su unalinea di ricerca

rappresentatadaiPrin,valeadiredabandiannualifinanziati
sistematicamentee a datafissa,dedicati ai gruppi di ricerca, che

permettonodi fareretesuprogetti di ricerca di baseeche
dovrebbero puntareatassi di successoalmeno del25%.
I bandiFis dovrebberorappresentareunalineaautonoma,che
miri atassi di successoalmeno al14%come ibandiErc, indirizzata

aisingoli studiosiperprogettidi ricercadi frontiera,
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preferibilmente o specificamentededicataaipiu giovani (amio
avviso), lasciandochechi e giaaun livello piu alto di esperienza

competaevincanel contestointernazionaleapplicandoai bandi
Erc. I Prin sono il presuppostologico e scientifico deiFis; pensare
chei secondipossanoessereun surrogatodeiprimi sarebbeun
grave erroreper la giamartoriataricerca italiana.

ProfessoressadiFarmacologia all’UniversitaStatale diMilano eSenatriceavita
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PROPOSTA

DI RIFORMA

DELLA MINISTRA
BERNINI SAREBBE

INVECE

IMPORTANTE
E AUSPICABILE

L’ANALISI

IL SOLE24 ORE,

5 MARZO2025
SulSole24 Ore,nella paginadei Commenti,
il richiamodi AlessandroSchiesaroalla situazione

deicontratti di ricercapergli universitari
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Cgil e+Europa

Landini-Magi,
lastranacoppia
perl’affluenza
aireferendum
ROMA Il leaderdellaCgil,
MaurizioLandini, e il
segretariodi +Europa,
RiccardoMagi, insieme.
L’insolitacoppiasi èunita
ieri in unaconferenza
stampaperspiegarele
richiestepresentateal
governoasostegnodei 4
referendumsul lavoro
(promossidallaCgil)e di
quellosulla cittadinanza
(+Europa),ammessidalla

Cortecostituzionale,e per
i quali lo stessoesecutivo
devefissareunadatatra il
15 aprileeil 15 giugno.
Obiettivodi Landini e
Magi:fare il possibileper
raggiungereil quorum,
cioèchealmenoil 50% più
unodeglielettori vadaa
votare,cosìcheil risultato
siavalido.Trelerichieste
al governo:1) checi siaun
Electionday,cioèunadata
unicaperreferendume

elezioniamministrative,
cheinteresserannopiù di

400comuni; 2)chesia
consentitoil votoacirca6
milioni di studentie
lavoratorifuori sedein

Italiaeall’estero;3)checi
sianocertezze
sull’informazione
radiotelevisivasui
referendumcui è tenutala
Rai in quanto servizio
pubblico.

Oggi,in seguitoauna
specificarichiestadei
comitatipromotori dei
referendum,
«incontreremoalle15.30 il
sottosegretario
Mantovanoeil ministro
degli InterniPiantedosi»a
PalazzoChigi,hadetto
Magi,annunciandoanche
unpresidio,a partire dalle
14, nellavicinapiazza
Capranica.I 5referendum
abrogativi,in casodi
quorum edi vittoria dei sì,
hadettoLandini,
ridurrebberoda10 a 5 gli
annidi residenzain Italia
necessariagli stranieriper
ottenerelacittadinanza;
aumenterebberole tutele
controi licenziamenti
senzagiustacausa
(ripristinando il reintegro
nelpostodi lavoroinvece
dell’indennizzointrodotto

conil Jobsact)econtro la

precarietà(rimettendo le
causalisui contratti a
termine) ; renderebberole
impreseappaltatrici
responsabilidi eventuali
infortuni sullavoro
avvenutiin aziendedi
subappalto.«Mi aspetto
—haaggiuntoilleader
dellaCgil—chetuttele
forze,di maggioranzae di

opposizione,invitino ad
andareavotare.Sarebbe
graveeantidemocraticose
qualcunoinvitassead
andareal mare».

Enrico Marro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

RiccardoMagi eMaurizio Landini
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IL PARADOSSO

Stipendideglistatalipiùbassiamarzo:
cosìlo Statononhaapplicatole sueleggi

G
li stipendidi marzodeidipendentistatalisaranno
piùbassidelsolito.Anzichéaumentare,comedo-
vrebbe esserenormaledopol’accordoraggiuntoa

novembreper il rinnovodelcontrattonazionale,subiran-

nountaglio.Sitrattadi unclamorosocortocircuitopercui
loStatosi stacomportandocomeundatoredi lavoroche
nonèin gradodiapplicareconimmediatezzanemmeno
le sueleggie isuoi contratti.Infatti il problemanasceda
un’inefficienzapercuicisonoritardi nelrecepiresiail rin-

novo delccnl,siale nuovenormesulcuneofiscaleesulle
indennitàdiservizio.Ricapitoliamo:tralafinedel2024e
l’inizio del2024il contrattodellefunzionicentrali–cioè
ministerieagenzie–èstatorinnovatoconunaumentodi
pocoinferioreal6%nellebustepaga(passatomalgrado
l’opposizionediCgil,Uil e Usb).A marzo,quindi,ci si a-

spettava uncedolinoriccoperviadell’erogazionedegliar-
retrati edegliadeguamentideglistipendi.Non èsuccesso
nulladituttoquesto.Anzi,c’èpureun’aggravante:neipri-
mi tremesidel2025mancanodallebustepagadeglista-

tali anchei“benefici”dellamanovradelgovernoMeloni,

chehaintrodottopertuttii lavoratoridipendentiunnuo-
vo bonusfiscalein sostituzionedelloscontocontributivo

rimastoin vigorefino afine 2024.Il nuovomeccanismo
dovrebbegrossomodoottenerelo stessoeffettodellade-

contribuzione, anchesein realtàbuonapartedei lavora-

tori perderannoqualcheeuroalmeseequalcunoaddi-

rittura 1.200euro all’anno.Fatto stache, in ognicaso,
l’amministrazionepubblicanonha fatto in tempoa re-
cepire il nuovosistema,conl’effetto chetutti i lavoratorisi

sonoritrovati lebustepagatagliateperchéèsparito lo
scontofiscaleenonèstatoinseritoil nuovobonuschea-
vrebbe dovutocompensarequasiperinterolaperdita.Per
concludere,nonèancorastatoapplicatoil decretochea-
vrebbe dovutoequipararele indennità.Lasperanza,ora,
èchequestaincredibilecombinazionedi pasticcisipossa
risolverequantomenoconil prossimocedolino,quellodi
aprile.L’episodiohacausatounanuovabaruffatra i sin-

dacati. Quellichehannofirmatocercanodiminimizzare

parlandodi problemitecnici;i nonfirmatari, invece,ri-
portano questoepisodiocomeulterioremotivoper non
accettarel’accordopropostoerimanereferminelnonvo-

ler sottoscriverei testianaloghipropostiper le funzioni
localielasanità.

ROBERTOROTUNNO
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«Prontiafacilitarel’applicazione
delnuovofisco delTerzosettore»
MariaCarlaDe Cesari

D
alla Commissione

europeail
riconoscimento di

unanormativafiscale
peril Terzo settore

sul presuppostochegli enti ele
impresesociali appartenential

Registro unico (132milaiscritti a

gennaio2025)abbiano come
finalitanon il profitto mail

perseguimentodi interessi
generali(si veda«Il Sole24 Ore»

del9 marzo). Ci sono voluti

quasi ottoanni perchel’articolo
18del Dlgs112/17(sulla
detassazionedegli utili a riserva
per le impresesociali) e gli
articoli 79 (criteri della non
commercialita delle attivita), 8o

(regimeforfettarioperiredditi
daattivita di interessegenerale)
e 86(regime forfettario per
organizzazioni di volontariato e

associazionidi promozione
sociale)del Dlgs 117/17avessero

il timbrodellaCommissione
europea,nonessendoaiuti di

Stato.Neparliamoconil

viceministro alLavoro e alle

politichesociali,MariaTeresa
Bellucci, che hacoordinatoil
teamperl’autorizzazione di
Bruxelles.

Checosasignificaperil
Terzosettoree perle imprese
socialila letteradi

approvazionedeiregimi fiscali
“agevolati”?
Si trattadi unsegnaledi grande
attenzione,che hauna
significativa valenzaeconomica

e sociale.euna svolta epocalee
nonho timoredi utilizzare
questoaggettivo:per laprima
voltala Commissionericonosce
la specificita e l’importanza del

Terzo settore.Laviaitaliana
all’economia socialediventaun
valore anchein Europa. e il

riconoscimento per l’opera di
solidarietae innnovazione

L'INTERVISTA

Il viceministro
del Lavoro
Bellucci:20mila
Onlusdevono
trasformarsi

Maria CarlaDeCesari
-a pag.35

Maria

Teresa
Bellucci.
Vicemini-

stro
del Lavoro
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perseguitadaglientidel Terzo
settore e dai loro operatori e

volontari,untesoroche

rappresentaun unicum.
La Commissionenelportare

avanti il confrontosi e

appoggiataalla giurisprudenza
dellaCorteUesulleattivita che
nonrispondonoa logiche di

mercato?
All’inizio C’e stata,daparte
della Commissione, un po’ di

sorpresa,tramutatapresto in

interesse,perchein Europa
nonesisteun sistemadi

solidarieta,rivolto all’interesse
generale,come il Terzo settore.
Si etrattato di comunicare, con
una riccae precisabasedati,

unarealtaorganizzatache

operaaldi fuori dei criteri
dellaconcorrenza.Il Terzo
settoree ricco e diversificato,
dalle cooperativee imprese
socialialle fondazioni,dalle
associazionidi promozione
socialealle organizzazionidi

volontariato, fino alle societa
di mutuo soccorso. Una realta
cheaffondale radici nel
Medioevo chenonhariscontri
in altri Paesi.

Avetedunquedovuto

descrivereil Terzosettorein
modocomprensibilealla
Commissione,allaDg
Competition.
si, abbiamoraccolto le

informazioni grazie alla

strutturadel ministero del

Lavoro e delle politiche sociali,
al ministero dell’Economia e
all’agenzia delle Entrate. Devo
ringraziareladirezione del
ministero delLavoro chefa capo
adAlessandroLombardi,il vice

ministroall’Economia,
MaurizioLeo, la direzione
dell'agenziadelleEntrate,i
ministri pergli Affari europei,
RaffaeleFittoepoiTommaso
Foti, l’europarlamentareDenis

Nesci eil Consiglio nazionale
del Terzosettore,in cui sono

stati chiamatianchei
rappresentantidi dottori
commercialisti enotai, che ci

hannoaccompagnatocon la
lorocompetenza.Devo

ringraziareil mio staff e,infine,
Michele Ghiggia, della

rappresentanza permanente
italianapressola Commissione.
Senzal’apporto di tutti,
nonostantela mia dedizione e la
priorita per questa azione,non
saremmoriuscitinelrisultato.

LaComfort letter e

sufficienteper attivarei nuovi
regimifiscalidagennaio2026?
e sufficiente. Da parte nostra
faremounacomunicazione
ufficiale, chiarae trasparente,
per metteregli enti nella
condizionedi applicareil

nuovoregime.
egia apertoil tavolo con il

ministerodell’Economiaper
l’attuazionedeiregimi fiscali
di favore?
Si. Dall’aprile 2023 con il

ministerodell’Economia e con
l’agenzia delleEntrate abbiamo
avuto un confronto costantee

su questabase
l’ammministrazione finanziaria

garantiral’applicazione delle
nuovenormefiscali,

prevenendoeventualiabusi.
D’altra parte, grazie al dialogo
con il ministerodell’Economia,
abbiamoguadagnatounannodi

tempoperrisolverelaquestione
del regimeIva, soprattuttoperi
piccoli enti. Comeabbiamofatto
con la legge104/2024,concui

siamointervenutisustatuti e
bilanci, siamo pronti a definire
le misuredi semplificazioneche
sarannonecessarie.Non
vogliamo chealcuna realtasia
costretta adire«nonpossiamo
piu lavorare per lasolidarieta»a
causa di difficolta normative.

Siponeil problemadella
trasformazione,entro il 31
marzo2026, delleOnlus.Come

accompagneretequesto
processo?
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Si trattadi circa 20mila realta
chedevonodiventareentidel
Terzosettore.Dapartenostra
cercheremodi facilitare tutti gli
snodisia con l’attivita
interpretativache legislativa.

Restanoapertiduecapitoli:i
titoli disolidarietaeil regime
per gli investimentinelle
impresesociali.
Trattandosidi questionirelative
ai finanziamenti la competenza
nonspettaallaDgConcorrenza
ma alla DgAffari finanziari.
Continueremoil confronto,con
la consapevolezzachesi tratta
di un’importante leva per lo

sviluppodelleimpresesociali,
chein questiannisono
cresciutein misurasensibile, in

attesadi un regime
fiscale adhoc.

Insomma,nell’economia
sociale chel’Europa ha postoal

centrodelle sueazioni,conla
richiestadi unpianoentro
novembre,ilnostroPaeseparte
avvantaggiato?
Partiamocon la

consapevolezza,anchein

Europa, che il nostro modello fa
la differenza.Il perseguimento
dell’interesse generaledaparte
del Terzo settorecostituisce la
condizioneperagevolazioni
fiscali checontribuiscono alla
costruzione delbenecomune e

allo sviluppo.
© RIPRODUZIONERISERVATA

Un modello in Euriopa
il sistemaitaliano

chepersegue
lasolidarieta
e l'interessegenerale

Da affrontare i capitoli
dei titoli di solidarieta
e dei benefici

per gli investimenti
nelle impresesociali

L’ANTICIPAZIONE
Sul Sole24Oredel

9 marzo la notizia

del placet della

Commissione

Europeaal regime
fiscale per il Terzo

settore: piena
compatibilita con
le regolesugli aiuti

diStato.

Lintervista
MariaTeresaBellucci

ViceministrodelLavoro
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IL MINISTROCALDERONE

«Permanenzaanziani
al lavoro siasceltalibera»
«Promuovere l’invecchiamento attivo significa
contribuireallasostenibilitadeinostrisistemidisi-

curezza sociale.Ma e soprattutto importante fare
inmodo chelasceltadiprolungare lapermanenza
nel mondodellavorodapartedeilavoratorianziani
siaunasceltaliberae premiantepergliiindividuie

per la collettivita»: il ministro delLavoro,Marina

Calderone,intervenendoal Consigliopoliticheso-
ciali a Bruxelleshaproposto di«lavorareassieme

alleparti socialipergarantireconcreteopportunita
dilavoro diqualitaeperaggiornarele competenze
lungotutto l’arcodellavita,persvilupparesoluzio-

ni innovative perfacilitare il rattenimento dei la-

voratori anzianinei luoghi di lavoro eperrendere
piu flessibili le loro carrierelavorative».

Il ministro Calderoneharichiamatol’incentivo
al posticipo delpensionamento contenutonella

leggediBilancio,conla possibilitaper«ilavoratori
chehanno maturatoi requisiti minimi per lapen-
sione, dibeneficiarediunsalariopiualtorimanen-

do al lavoro,invirtu dell’esenzionedalpagamento
dei contributi socialialoro caricoedell’esclusione
di tali sommedall’imponibile fiscale».

Dal sindacatoplaudeil leaderdellaUil pensiona-

ti, CarmeloBarbagallo: «Condividiamoleparole
dellaministraCalderonesull’invecchiamentoatti-

vo, bisognaperopassaredalleparoleai fatti».
–G.Pog.
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LASCUOLA CHEMINACCIA NONEDUCANESSUNO
CHIARASARACENO

Q
ualchecentinaiodi personedi ogni
parted’Italia, perlo più insegnanti,
maancheoperatorisocialie compo-

nenti dell’associazionismocivico, ge-

nitori e qualchestudente,ieri pomeriggio
hannoaccoltol’invito dellasovra-reteEducA-
zioni adunseminarioonlinesul tema«Punire
e umiliarenonèeducare».È unsegnaledella
preoccupazionecondivisadaunapartesigni-
ficativa dellascuola,edelmondochevi gira
attorno,per il modo in cui il ministro dell’I-
struzione edelMerito sembraconcepirel’edu-
cazione ingenerale,lafunzionedellascuolae
degli insegnantiin particolare.Fin daiprimi
passida ministro, Valditara hapromossol’i-
dea che l’umiliazione sia la stradamaestra
persanzionaretrasgressioniepunirecompor-
tamenti dapartedelleedegli studentiritenu-

ti offensiviechelapunizionesiaeducativa.
Delresto,fin dal suoinsediamentoquesto

governo ha provvedutoa sanzionaredura-

mente, ancheper viapenale,qualsiasicom-
portamento eterodossodei più giovani–dai
rave partyalleoccupazioniscolastiche,pas-

sando perle protesteambientaliste.Al punto
cheoggiognigenitoredi figli/e adolescentie
giovani sipreoccupachesoloperavereserci-
tato unaqualcheformadi protesta,anche

nonviolenta,sirovininopersemprela fedina
penaleelavita.L’ideadell’umiliazionepuniti-
va siaccompagnaaquelladello studiostesso
come coercizione, da subirein quantotale
perchéèciòchetoccaagli studenti,che
interessiomeno,chesuscitiomenopas-
sione, curiosità,voglia di apprendere.
Lo hadichiaratochiaramentelapresi-

dente delComitatodi espertichehari-
scritto le Indicazionididattichenazio-
nali (cosadicuinonsi sentivail bisogno
echeanziavrebberodovutoesseremeglio at-
tuate), prof.ssaLoredanaPerla,nelsuotenta-

tivo di interpretarele paroledelministrosul-
la funzioneeducativadell’umiliazione edella
punizionecomeelogiodella funzioneeducati-
va dellacoercizione:«A voltesi interpretama-
le laparolacoercizione,necessariaascuola.

Dire cioè che gli studentidevono sapere
chestudiareèunobbligo,con tuttociò chene
consegue».In sostanzaè l’ideachel’educazio-
ne sibasi sull’obbedienza,comehaosservato
GherardoColombonellasuarelazioneintro-
duttiva. Un’idea checorrispondeaunmodel-

lodi societàverticale,dovele regole,comele
gerarchie,sonodateperscontate.Machenon
corrispondeaunasocietàdemocratica,in cui

L’ISTRUZIONE

Lascuolacheminaccia
noneducanessuno

CHIARASARACENO

Qualchecentinaio

di persone di
ogni parte d’Italia,
perlopiùinsegnanti,
maancheoperatori
socialiecomponenti
dell’associazionismocivico,geni-

tori equalchestudente,ieripome-

riggio hannoaccoltol’invito della
sovra-reteEducAzioniaun semi-

nario online sul tema“Punire e
umiliarenonèeducare”.Èun se-

gnaledellapreoccupazionecondi-

visa daunapartesignificativadel-
la scuola,edelmondochevi gira
attorno,perilmodoincui il mini-
stro dell’Istruzionesembraconce-

pire l’educazione.–PAGINA 20
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le regoledellaconvivenza non sonobasate
sull’obbedienza sottominacciain rapporti
asimmetrici,surapportidipotere,masulrico-

noscimento ecuradellaparidignitàeli-
bertà di ciascuno,dacui solopossono
svilupparsi rapportidi fiducia e di re-
sponsabilità condivisa. L’obbedienza
sottominaccia di punizionenon solo
noneducaavivere inunasocietàdemo-
cratica, haancheeffettinegativisulpia-

no dell’apprendimentoe del comportamen-

to. Chi lavorain campoeducativo,comeèsta-

to ricordatoanchenelseminario,sabeneche
un’umiliazione producefrustrazione, molti-

plica i risentimenti,generaavvilimentoo ri-
sposte violente,attivandoun circuitochesi
autoalimentaechepuò divenireinfernale.E
che obbligarecon la forza (delle punizioni,
deivoti, anchesolo della marginalizzazione
deinonattentiedeidisobbedienti)adappren-
dere generanoia,rigetto,abbandono.Lostu-

dio comportacertamentefatica. Ma proprio
perquestobisognafarein modo chechi la af-

fronta capiscachenevalelapena.
Ma comeaffrontarei comportamentidi-

sturbanti? Nel seminariosonostati indicati
duemodalità.Inprimo luogo un’educazione,
anchea scuola,socio-emotiva,noncomema-
teria asé,macomepartedellastessarelazio-

ne educativa.Avrebbe unafunzionepreven-
tiva, aiutandonon sololeegli studentiarego-
lare le proprieemozioni,maanchegli inse-

le
gnantia comprenderee provareasciogliere

motivazionidi determinaticomportamen-

ti. Maavrebbeancheunafunzione di raffor-

zamento deiprocessidiapprendimento.
Comehadettolastudentessanelsuointer-

vento, gli insegnantichemeglioriesconoa
suscitareunapassionenella propriamate-

ria, sonoanchequelli più attentialledimen-

sioni relazionali,chemeglio siprendonocu-
ra dei propri studenti. L’educazione so-

cio-emotiva èanchepreventivadi comporta-

menti disturbanti.Insecondoluogo,quando
ènecessariorispondereacomportamentidi-
sturbanti, non lapunizione– brutto votoin
condotta,sospensione,espulsione– mal’atti-
vazione di formedi giustiziariparativa,tro-
vata insiemeallostudentecoinvoltoeaparti-
re daunacomprensionedeldannoprovoca-
to, ha unagrandefunzioneeducativae di
contrastoalla ripetizionedeicomportamen-

ti disturbanti. Entrambe– educazioneso-

cio-emotiva e giustizia riparativa – sono
esperienzepossibiliconlenormeattuali,an-

che semenopraticatedi quantosarebbeau-
spicabile. Richiederebberoancheun’adegua-
ta formazione delleedeidocenti.Con il nuo-
vo approcciodelMinisteroe deisuoiesperti
rischiano tuttaviadi esseredelegittimate.—
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SELE UNIVERSITÀ OLANDESI
CANCELLANOI CORSIDIITALIANO
SALVATORESETTIS

L’ Italia nonha alcunaimportanza
geopoliticaelalinguaitaliananon
ha nessuninteressesociale:con
questemotivazioni gli ammini-

tà

stratoridella(giustamentefamosa)Universi-

di Leidain Olanda,fondatanel1575,han-
no annunciatol’intenzionedi chiudereper

sempreil DipartimentodiItaliano,ilsolorimastoatti-

vo nelleuniversitàolandesi.A questepretese«ragio-

ni» seneaggiungonoaltredue:l’italianononè una
linguacurricolarenellescuolesecondarieinOlanda
(falso:nel1971vi fuintrodottocomeopzione,come
lospagnoloeilrusso),einoltre,chil’avrebbemaidet-

to, insegnareefarricercasullaculturaitalianahaun
costo.A trincerarsidietrounapretestuosaanalisidei
costisonoundecano(sociologod’impresa)eunvice-

decano (storicodell’economia),evidentementecon-

vinti chenell’Universitàleragioniculturalie stori-

che contanozero.

Fralemoltereazioninegativeaquestaindecen-

te proposta,almenoduemeritanodi esserericor-
date qui. Laprima èdi unegittologoitaliano che
parlacorrentementeolandeseperchéha insegna-

to a lungoproprioaLeidaprimadi tornareinItalia
comedirettoredelMuseoEgizio di Torino, Chri-
stian Greco.Edèin olandesecheeglihascrittoalla
RettriceHesterBijl (matematica)manifestandoil
suo«fermodissenso»,ancheinnome dellasuaric-
ca esperienzadiricercae insegnamentoaLeida,e
richiamando l’importanza cruciale dell’italiano
«per il mondo accademico,per la cultura e per
l’ambito musealealivello mondiale».«L’enorme
patrimonio storico eartistico chel’Italia custodi-
sce eil ruolocheessasvolgenellaricercaarcheolo-

gica enella tuteladelpatrimonioculturale»,prose-

gue la lettera deldirettore dell’Egizio,contribui-
sce a faredella linguae dellacultura italiana«un
pilastro fondamentale nellacomprensionedella
storiaedellaciviltà europea»,e dunquelachiusu-

ra del Dipartimentodi Italiano rappresenterebbe
«unaperditagravissimaperlacultura olandese».

ra
Moltoindicativodell’ariachetira nell’altacultu-

olandese è poi l’articolo sul tema (apparsoin
HP-DeTijd) di un grandescrittore olandese,Ilja
LeonardPfeijffer, checonoscebenel’Italia dove
haambientatolibriricchissimi diintelligenzae di
humourcomeLaSuperbaeGrandhotelEuropa,tra-

dotti initaliano daNutrimenti.Allamiserevolear-

gomentazione degli amministratori di Lei-
da, Pfeijffercontrapponeunapuntualecon-

troffensiva: ricordachenel1988fuistituita
in Olanda l’abilitazione all’insegnamento
di italiano nelle scuolesecondarie,e sbu-

giarda la conclamata affermazionesulla

scarsaimportanza economica e socialedell’Italiadioggiallineandodatiecifresullasuari-
levanza nelG7,nell’Ue e in altri contestiinterna-

zionali, nonchéil ruologeopoliticocentraledelno-
stro Paesesul frontedelleimmigrazioniinEuropa.
Ricordachein Italiaci sonobenottouniversità(da
Torino aNapoli,daCataniaaTrieste,daRomaa

Bologna,daFirenzeaMilano) cheoffronofiorenti
insegnamentidi lingua e culturaolandese.Mala
suaargomentazionediventaancorpiùappassiona-

de

taestringentequandoPfeijffer richiama,allesor-
orecchie diuncieco economicismo,ilruolocru-

ciale dell’Italia nelconcertodellecultured’Euro-
pa, daRomaal Rinascimento;e alla brutalitàdi
chivuoleoggi ignorarelastoria contrappone(in
italiano) lealtissimeparolecheDanteponeinboc-
ca a Ulisse:Fatti nonfosteaviver comebruti/ maper
seguirvirtuteeconoscenza.«Da quandol’universi-
tà, chedovrebbeessereil baluardodellalibertà e
delpensiero,èstatagestitacomeun’aziendache

ma
insegueil reddito, l’accademiahavendutol’ani-

al diavolo,magarisottolespogliedi economi-

sti d’impresa»,concludePfeijffer.
AncheinItaliaun degradocomequestoèpurtrop-

po in corso,maaquelchescrivePfeijffernonhafi-
nora compromessol’insegnamentodella lingua
olandese.Il nostrogovernodovrebbe,credo,farlo
notareaisuoiinterlocutoriolandesi,e ingenerale
faremoltodi più perladiffusionedellostudiodella
nostralingua edellanostracultura,in Europae ol-

tre. Sel’Europaècosìdebolesulloscenariointerna-

zionale, comesperimentiamogiornopergiorno,è
ancheperlatroppodiffusatendenzaachiudersinel-

lastrettacerchiadelleidentitànazionali,quasifos-
sero auto-sufficientifortezzeenonvocidiuncoro.
Dobbiamorigorosamenteguardarci dall’imitare
l’Olandascivolandosuquestachina;maanchefare
qualcosaper correggere,inquel Paesealtrimenti
amico,unatalderiva,chedanneggial’Olandaassai
più chel’Italia.Ladiplomazia(culturaleenon)non
serveforseancheaquesto?—
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La beffadeglistatali
scattanogli aumenti
macalalo stipendio
Finoalla bustapaga
di marzononsonostati

calcolaticuneoe indennità
Il Mef: unproblemadi
adeguamentodelsistema
di ROSARIAAMATO

ROMA

P
er gli aumenti arretrati dovuti
agli statalisi èdovutofar ricor-
so a unsecondocedolino.Men-

tre peril taglio delcuneofiscalebiso-

gnerà ancoraaspettare,comeperla
nuovaindennità divacanzacontrat-

tuale e quella di amministrazione,
chearriverannosolo nella bustapa-

ga di aprile. Nella PubblicaAmmini-
strazione è caosbustepaga:i lavora-

tori chehannoconsultato in antici-
po i cedolini sul sitodi NoiPa, la so-

cietà chefa capoal ministero dell’E-
conomia e chegestiscegli stipendi
di buonapartedei dipendentipub-

blici, sonorimasti più che delusi: a

causadel mancatoadeguamentoal-
la leggedi Bilancio 2025eal contrat-

to l’effetto paradossaleèchegli sti-

pendi risultano più bassi.Un effetto
solo momentaneo,precisa il Mef, as-

sicurando chele strutturedelmini-
stero «contuttele risorsedisponibi-
li impiegatesu questaattività, sono
al lavoro perpoter applicarenel più
brevetempo possibile»il taglio del
cuneofiscale. Il Mef aggiungeche «i

tempi di adeguamentodei sistemi
sonodettati anchedallanecessitàdi

eseguirel’upgrade del sistema co-

me richiesto dalla policy di ACN

(Agenziaper la cybersicurezzana-

zionale) in temadi sicurezza»
Spiegazioniche perònon soddi-

sfano né i dipendentiné i sindacati.
Il segretariodella Uilpa (che non ha
firmatoil rinnovo 2022-2024delcon-
tratto delle funzioni centrali) San-

dro Colombiobiettache«unatratta-

tiva più incisivaerealmenteorienta-

ta alla tuteladei lavoratori avrebbe
potuto ottenererisultati migliori».

Mentrechi hafirmato,comeil segre-

tario della Flp Marco Carlomagno,
obietta che «l’impegno delle orga-

nizzazioni sindacali che hanno fir-

mato il Ccnl delle funzioni centrali
nonpossonoesserevanificati dai ri-

tardi e dalle inefficienze di struttu-
re, come quelle del Mef, diretta
espressionedel governo, che pure
avrebbedovutovigilare sudi loro».

Sulla stessalinea Massimo Batta-

glia, segretariodi Confsal-Unsa: «Le

giustificazioni di NoiPa rispettoal
grande caossuscitato dai cedolini
dei primi tre mesi dell’anno fanno
veramentesaltareinervi. Risponde-
re cheèstatoun erroretecnico suo-

na quasi comeuna presain giro. A

pensarmalenon sisbagliamai».
La segretariadi ConfintesaClau-

dia Ratti hascritto ieri perla secon-

da volta nel giro di pochi giorni al

Mef, ricordando inparticolare come
l’omissionedelbonusdestinatoaila-

voratori con un reddito inferiore ai
20 mila euro previsto dalla leggedi

Bilancio «costituisceunapalesevio-

lazione di legge». Ma gli errori neice-

dolini sono tanti: «Il personalePnrr
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a tempo determinato, in scadenza
al 2026, chenonhaavutogli acconti
sugli aumenti, ha avutocomunque
il conguaglio»,denunciaRatti.

I sindacati speranoche, come è
avvenuto per gli aumenticontrat-
tuali, NoiPa possarimediarealmeno
al mancato taglio del cuneo fiscale
conun terzo cedolinosupplementa-

re, chepotrebbearrivareamarzo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il numero

165euro
L’aumentomediopergli statali
Il rinnovo 2022-2024ha stabilito un
aumentomediodi 165europer le

funzionicentrali. Gli arretrati(circa

1.000euro)arriveranno conun
cedolinospecialeamarzo

T Il ministerodell’Economia
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PIETRE

di PAOLO BERIZZI

Minaccesindacali

T
i sparoin fronte conunacalibro 45”. È lasconcertanteminacciache
PietroOcchiuto,segretariogeneraledellaFiom-Cgil Brianza,siè
sentitorivolgere daunaltro sindacalistabrianzolodurante

un’assembleaallaSTMicroelectronicsdi AgrateBrianza. Nell’aziendada
mesiil climaèsemprepiù incandescente,mamai, fino aora, si eraarrivati
a questilivelli di violenzaverbale.A Occhiuto èarrivata la solidarietàdel
suosindacatoche aveva ancheresonotol’episodio: “È inaccettabilecheil
dibattito sindacaledegeneriin minacceelinguaggid’odio—si leggein una
notadella Fiom-Cgil — .Denunceremo.Ma la denunciaindividuale non
basta.Serveunarispostacollettiva”.Sostegnoevicinanzaal sindacalistaè
stataespressaanchedallaFim-Cisl: “Purtroppo si trattasolo dell’ultimo
attodi unpercorsocheneglianni tra insulti e falsità hacercatodi
delegittimarela rappresentanzasindacalevotatae sceltadai lavoratoriST

Agratecreandounapericolosacultura delsospettoinazienda”.
pietre@repubblica.it
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SCUOLA

Insegnare
la Bibbia fa bene

alla democrazia
EMANUELA BUCCIONI

L’analfabetismo biblico
precludela comprensione
della nostracultura esto-
ria (e della Costituzione).
Bene,dunque,inserirenei
programmileScritture.

A pagina21

Portarela Bibbiasuibanchidi scuola?

Fabeneallapersona.E allademocrazia
EMANUELABUCCIONI

A
ncheaSanremo2025 si

citanopassibibliciosi re-

citano versetti disalmiin
aramaico,malenuove genera-

zioni rischianodinonsaperri-
conoscere, apprezzareevalu-

tare questiriferimenti. L’analfa-
betismo biblico, piagadiffusain
Italia, preclude infatti la com-
prensione di innumerevoli ele-

menti dellanostracultura quo-
tidiana: dall’arte all’architettu-
ra, dallinguaggio popolarealle

festività. Come interpretareil

patrimonioletterario efilosofi-

co o i valori della Costituzione

senzapossederelechiavidi let-

tura fornite dallaBibbia? E co-

me favorirel’integrazione dichi
proviene daaltre tradizioni re-

ligiose senonsiamo ingradodi
spiegare le radici della nostra
identità culturale?
L’annuncio del ministro
dell’IstruzioneGiuseppe Valdi-

tara riguardoallenuoveIndica-

zioni nazionali peril primo ci-
clo, cheprevedonol’inclusione
delle SacreScrittureneipro-
grammi scolastici apartiredal

2026-2027,potrebbefinalmen-
te andareincontroadun’esi-

genza segnalatadadecennida
intellettuali ed esponenti

dell’ebraismoedelleChiese cri-

stiane, ma anchelaici. Anzi, a
dirla tutta,stupisceche l’inclu-
sione non riguardi ancheil se-

condo ciclod’istruzione, quan-

do gli studenti consolidanoil lo-

ro bagaglioculturale,eticoecri-

tico; l’elementobiblico, uscen-

do daun immaginario infanti-

le o favolistico,potrebbecontri-

buire alla loro formazione inte-

grale comecittadiniconsape-

voli eresponsabili.

AncheGesùinunpassoriporta-

to daLucarispondeaundotto-

re della Leggechelo interroga-

va: «Checosasta scritto nella
Legge?Comeleggi?»(Lc 10,26).

Il punto decisivo è il comedi
questalettura, di questaintro-
duzione biblicanelpercorsofor-

mativo dibambinie ragazzi.Sa-

rebbe inappropriato unapproc-
cio confessionaleo identitario

chepotrebbe essereletto come
chiusuraadaltreculture. D’altra
parte,adifferenza dei poemi
omerici,la Bibbiaètestimonedi

unastoriacheduraancoraades-

so enutrela fededi milioni di
personein Italia.Tenendocon-

todituttiirischidell’operazione
sitrattacomunquediuna gran-

de opportunità persottrarrei te-

sti biblici dall’oblio o dall’uso
strumentaledicuianchelasto-

ria recentemostraesempi.
È fondamentaleche lo studio

dellaBibbianellescuolesiacon-
dotto dapersonein gradodiof-
frire unapproccio storico-criti-

co (come raccomandatodapiù
di trent’anni anchedalla Ponti-

ficia CommissioneBiblica),con-

testualizzando i testiedevitan-

do letture chepotrebbero risul-

tare fuorvianti,portatrici di di-

scriminazioni o violenze.
Nelleaulescolastiche,l’approc-
cio alla Bibbia potrebbeessere
multidisciplinare,coordinato
dadocentipreparatiin tal sen-

so. In letteraturaostoriadell’ar-
te, peresempio,molte opere
classicheecontemporaneeat-
tingono atemi,simbolienarra-

tiva biblici.Persino nelle scien-

ze sociali, la comprensionedi
molti fenomeni storici esocio-
logici puòesserearricchita dal-

la conoscenzadeitesti biblici e
delloro impattosulle società.

Pergli studentipiù grandilostu-

dio della Bibbia potrebbeesse-
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re un’opportunità per sviluppa-
re il pensierocritico, analizzan-

do i testi e stimolandolacapa-

cità di indagine e il confronto tra

diverse visionidel mondo, an-

che studiando la storia delle in-

terpretazioni e dei loro effetti,

ad esempio riguardo la condi-

zione delledonne nellasocietà.

Comprendere le radici bibliche

non solo del cristianesimo, ma

anche dell’ebraismo e, in parte,

dell’islam, può favorire una

maggiore comprensionee ri-
spettoreciproco tra diverse co-

munità religiose e culturali,

qualcosadi essenziale in una so-

cietà – e in classi – sempre più
multiculturali. Le scuolepotreb-

bero organizzare progetti che
mettano a confronto testi sacri

didiverse tradizioni,evidenzian-

do somiglianze e differenze.

Questoapprocciocontribuireb-

be a formarecittadini più consa-

pevoli,capaci di muoversi in un

mondo globalizzato e plurale.Lo

studiodellaBibbia potrebbein-

trecciarsi anche con l’educazio-
ne civica. Molti principi etici e

valorichesono alla base delle
modernedemocraziehanno ra-

dici nelle tradizioni bibliche.

Esplorarequesticollegamenti

potrebbe aiutare gli studenti a
comprendere meglio le fonda-

menta etiche della società con-

temporanea e stimolare rifles-

sionisul concetto di giustizia,

uguaglianza e responsabilità so-

ciale.Lemaggiorisfideall’intro-
duzione di uno studio più ap-

profondito della Bibbia nelle
scuoleriguardano la formazione

di personechepossano fare una
taleproposta in modo equilibra-

to e rispettosodellediversesen-
sibilità,maanchelaconcreta in-

tegrazionedi questo studio nel

giàdenso curriculum scolastico.

Le sfidesonoreali,masuperabi-

liconunapproccio serio einno-

vativo.L’usoditecnologiedigita-
li, come piattaforme interattive

e risorsemultimediali, può ren-

dere l’esplorazione dei testi bi-

blici più accessibile e stimolan-

te. La chiavesta nel presentarela

Bibbia come un testo di rilevan-

za culturale universale, un pri-

sma attraverso il quale esplora-

re la complessitàdel pensiero

umano, dell’etica e della creati-

vità, ma anche come specchio

per comprendere sé stessi,

aspettoessenziale nella crescita

digiovani che speriamosempre

più protagonistinell’incontro e

comprensione trai popoli.

biblista e insegnante

di religione

© RIPRODUZIONERISERVATA

IL PERCORSO

L’analfabetismo
biblico preclude

la comprensione della

nostra cultura e storia

(e dellaCostituzione).

Bene, dunque, inserire

nei programmi

le Scritture, come ha

annunciato il ministro

Valditara. Ma perché

limitarsial primo

ciclo di istruzione?

La biblista Buccioni:

noad approcciidentitari

o confessionali, sìa un

approccio storico-critico.

Che aiuta il dialogofra

comunità religiose diverse
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Conoscerela Bibbia per comprendere l’arte, la cultura, la storia:una sfida per la scuola e la societàd’oggi / Siciliani
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L’EX GOVERNATORE

RieccoFormigoni:
«Lapolitica

e la miadroga»
diStefanoZurlo

L’appuntamento e per oggi
pomeriggio alla Camera, dove
Roberto Formigoni partecipera
ad un affollato convegno sui
vent’anni della riforma dell’istru-
zione professiona-
le nella partede-

dicata a «I politici
visionari». «La po-
litica e come una
droga confessa
–; e una passione
cheti digitae non
passa».
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TornaFormigoni:«La politica èunadroga»
L’ex governatorelombardoallaCameraconFi comerelatoresui«visionari»
di StefanoZurlo

E
mozionato,neancheun
po’. Semmaicurioso:«La

politica è una droga, è una
passioneche ti digita e non
passa,anziaumentasepos-
sibile con l’età. Non vedo

l’ora di rimetteredopotanti
anni piedein Parlamentoe
capirecheclima si respira».
L’appuntamentoè per oggi

pomeriggio allaCamera,do-
ve RobertoFormigoni parte-

ciperà adunaffollato conve-

gno suivent’anni dellarifor-

ma dell’istruzione professio-
nale nella partededicataa
«I politici visionari». Ci sa-

ranno due ministri, Anna

Maria Bernini e Giuseppe
Valditara, un robustoparter-
re di personalitàdi primo
piano invitate da Forza Ita-

lia.E poi lui che tornacon
tantodi upgrade,e la dida-

scalia «I politici visionari»
peril suo intervento,nel Pa-
lazzo da cui era uscito nel
2018. «A febbraio 2019 ero
in carcere, a Bollate, per
scontareunacondannache
reputo ingiusta perchéero
e sono innocente,ma non
mi sonomai abbattuto,non
sono mai statoabbandona-

to dagli amici, hocontinua-

to a leggereestudiare.Epoi
già il primo giorno il mio

compagnodi cella, unerga-
stolano, l’unico presente
perchégli altri dueerano al
lavoro, mi disse: “Formigo-
ni, lei saràesentatodai lavo-
ri di pulizia, li faremo noi
perchélei merita la gratitu-

dine di tutti i cittadini per
quello cheha fatto”».

Sul crinale dei 78 anni,

Formigoni riserva sempre
sorprese: «Lavoro come

consulente,
tengo rapporti
in Italia e

all’estero, mi
aggiorno enon
escludo una
candidatura
nel futuro. Mai
dire mai. In
questi anni so-

no statocorteg-

giato ma hode-
ciso di prender-

mi ancoraque-
sto periodo,
poi si vedrà».
Per ora il Cele-
ste si affaccerà
fra sale e corri-

doi dove i 5 Stelle votarono
di corsa la Spazzacorrotti,
anchepermandarein carce-
re lui cheavevaappenapas-
sato i settant’anni.«Ho fat-

to cinque mesi a Bollate,
dueanniemezzo aidomici-

liari, infine un annoemez-

zo coni bambinidisadatta-
ti. La fedemi haaiutato,ma
mi è statadiconforto anche
la stimadi molte personee
di tanti cittadini. A Bollate
facevo su e giù per le scale
in continuazione,mi chia-

mavano dieci volte al gior-

no per laposta.Ho ricevuto
quattromila lettere in cin-
que mesi. Tutte positive,
spesso per chiedereconsi-

gli, qualchevolta nel segno
del rimpianto.Unasola vol-
ta, in mezzo alla strada,uno
in bicicletta mi ha gridato
“Pirla”, allora gli ho rispo-
sto conuntermineche pre-
ferisco non ripetere».

Risata. Formigoni corre
con leparole,mischiaaned-

doti personalie analisi di
geopolitica, sembra vivere
tre vite in una. «Mi hanno
tagliato pesantemente la

pensione,quasidimezzan-
dola non correttamente,
dunqueho fatto ricorso: io
hoversato migliaia emiglia-
ia di eurodi contributi per
trentaseianni, tanti quanti
ne ho passatiin Regione,al
Parlamento europeo, alla
CameraealSenatoeoravo-
glio propriovederesequal-
che 5 Stelle, incrociandomi
al convegno,mi criticherà
perqualcheragione».Formi-

goni aMontecitorio spieghe-
rà che anche sul versante
della formazione la Lombar-

dia fece dabattistrada,anti-

cipando unasvoltachein se-
guito fu recepitada tutto il
Paesecon tanto dilegge na-

zionale. «Allo studentefu da-
ta finalmentela possibilità
di scegliereilsuoistituto tec-

nico, senzaesserecostretto
a frequentarequello deciso
dallo Stato. Magari scaden-
te. Fu unarivoluzione cultu-

rale. Lo stessomeccanismo
introdotto nella sanità.Sen-
to direche ioavrei privilegia-
to iprivati emi ribolle il san-

gue: io ho dato
la chanceal cit-

tadino, il citta-
dino qualun-

que, di decide-
re dovefarsi cu-

rare. Oggila sa-
nità è in crisi

un po’ ovun-

que perché la
legge è vec-
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chia, datata
1978, e ce ne
vuole una nuo-

va ma il cam-

biamento che

ho portato, dal-
la parte dei cit-
tadini, è stato

metabolizzatoe fa parte del-

la cultura del Paese».
Ma l’ex Presidente della

Lombardia non sembra ma-
lato di nostalgia. Tutt’altro,
si butta nella mischia del di-
sordine contemporaneo:

«Sonosemprevicino al cen-

trodestra, e in Europa il mio

punto di riferimentoè il can-

celliere in pectore Friedrich

Merz che sta suonando la

sveglia alla Ue e alla Germa-
nia». Trump? «Ho fatto il ti-
fo perlui, contro i Democra-

tici che sono la peggior sini-
stra mondiale, ma oggi

Trump sta sbagliando. Non
si può trattarecosì l’Ucraina
che fino a prova contraria è
stata aggredita. E mi preoc-

cupano i dazi, anche se oc-
corredistingueregli annun-

ci dalle misure concrete». E
le opposizioni al governo

Meloni?«Mipiaccionoquel-

li a cui non piace la

Schlein». E Formigonisorri-

de divertito.

ODISSEA

Roberto Formigoni

«Lavoro comeconsulente,tengo rapporti

in Italia e all’estero, mi aggiorno e non escludo

una candidaturanelfuturo. Mai dire mai»
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